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La necessità di recupe­
rare la periodicità no� 
male ci impone di riun! 
re in questo unico fa­
scicolo i numeri no e m 
di NOTIZIARIO UFD. Ma con 
il -prossimo numero 112. 
ci feremo perdonare dai 
nostri lettori,che �e­
delmente ci hanno se� 
to �inor& nel nostro O.!. 
mai venticinquennale � 
pegno di onest& e serie 
ri cere& e di corretta d2:_ 
vulgazione. Augurando a 
tutti buon 1990, Vi ri­
mandiamo alle iniziati­
ve del nostro imminente 
venticinquennale. 

Giancarlo Barattini 
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GULF BREEZE ? • UFO A 
GLI UFO 
O VOLTO 

IN USA: "COVER-UP", "DEBUNKING" 
POLIEDRICO DI UNA REALTA' UNICA? 

di GIANFRANCO NERI 

h n• po&ar�o Dhe&o• ••re taka" ,,.., U\e "•ne y.,a ol a CwU a, .. ,. '"kf•"C• Woonuotr nontft&.. ICo·umMt lltP\. JfMrtHHif ... Il N.,,..., any "'lttm.ati.-n rocardiftl UUt ptaua cotHacl tho Set�tinM. 

Cronaca 
lo Whom •t Mar Concun.: 

01'1 lht ntfhl ol NCWt'tnNt 1111'1 l IOOk l ho OICiuttl 'f'C)U now �· 
O�IOtt ?OU l •U lfiY(Unt Jl hrll to l.how lt\c'm IO an, 01W 04.11 rrry ''"'""' OUI rny wtll COtwtnCtCI "" 10 ShO.,. l�m IO (d. (Cl in IUin Utd 
1ru1 1� p.hOtOI 'nculd bo "'ow" to t ne I)USL T h.ll ,, why ne 11 
P'UC"nlinl tnem IO you. 

l l'la_, IU\1 Ul Clown IO dii'IMI wnen l Uw lhl OOtiCI lfom tf'rt -.1\CJOW l '"'"'ltd lO my b�Otoom IO VCI my Poi,IICMCS, l IU,I\eO OUls.w:le 
jl'\d \l�nf'G lllltt\l l)t(IUIU. l IOl 011 IOUI CltC1Uftl (5.6,7 .1) lncl U'll*n 
�d IO Chat\lf hhn. l fOI 01\0 rnolt fooel ChCh.tiO (l) belOte 11 ll'lol 
""'lht up ln4 OtupptMecl. 

l don'l lhink lhat ol was mililary bui you may wanl lo check. 1t was 
Quile big and l don"t lhonk l was alone in seeong it. l wosh lo rem<�in 
anonymous Out 11 lhl!!se pholos and st01y spark any interesl lrom your 
rudership l may ident i fy myself. l am .a prominenl c11izen ol lhe 
communily however ano neeO anonym1ty al lhis lime. l know whal l 
uw and would lel!!l much beller il l knew l was noi aloni!!. 

Lei mi!! russure you thal lhos os noi a hou. l saw what l saw. look 
piclures ol il, .ano have g1ven these piclures lo you. l wosh l could 
comi!! torward bui can noi; tar whlil!! l have nolh1ng IO ga 1n . l havl!! 
everylh1ng lo lose. Thank you tor your lime ano understanding. 

L 'areico/o con le foto di Gulf Breeze del fo­
caie «Senrinei» dei 19 novembre 1987 

All'indomani del Congresso sui Fen� 
meni Aerei Non Identificati di Wa­
shington del 26, 2 7 e 28 giugno1987, 
al quale il CUN ha partecipato con 
la relazione Pinotti in rappresen­
tanza italiana, la scena ufologica 
statunitense è stata dominata(e lo 
è tuttora) non solo dal caso ''MA� 
STIC-12" e dal dibattito sulle ''a.2_ 
ductions" Hopkins-Strieber; ma so­
prattutto dalle �oto diGul:f Breeze. 
Una nota foto di incerta origine� 
gli Anni '50, quasi certemente tru.,2_ 
cata (vedi qui a sinistra),r.icorda 
molto teli istantanee polaroid (ve­
di sopra), diffuse in più riprese 



UN'<:JRGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE CHE STUDIA GLI UFO 

Hai gli extraterrestri in . cortile? 
Niente di grave: ci pensa il ttMufon'' 
Sessantamila avvistamenti non possono essere tutti frutto di fantasia, dicono gli addetti. 
SEGUIN (Texas) - W alter Andrus molti altri sostengono di averi! aVVista· ruo Incontro personale con glJ e.'t· 

st.a raecogliendo la document.azione sul to glll!nl"aterrestli. t;essun esponente traterrestli lllS agosto dells.IS. Duran· 
caso di un uomo della Florida che dice delle forze dell'ordine locali. ha perb te una sosta a Phoenix, lul. la motlie e 
di aver scorto desii ufo nel suo cortile. scorto esseri di altri mondi, come riCe- il fl�lio di cinque anni Videro quattro 
Andrus, 67 anni, manager In pensione, risce il c<�pitano Ke:� Hiw. capo della strani dischi grl� sospesi nel cielo. 1 
è ogs;ì a tempo pieno il direttore del pob:r.ia. dischi scomparvero dopo venti minuti, 
"Mutual ufo network" (Mufon). che h:� L'entusiasmo di Andrus per questo ma l'esperierua colpl profondamente 
compilo di stabilire se le apparizioni di caso è e\1dente, anche se Il signor Ed Andrus, che d:� allora non ha più smes· 
dischi volanti. extraterrestri e simili non è stllto ancora dichiarato attendi bi· so di occuparsi di ufo. Nell969, Insieme 
sono documentate oppure no. le. Non che Andrus abbia qualche dub- ad altli entusiasti, fondb Il MJdwest ufo 
· L'uomo della Florida, conosciuto co- bio sull'l'slSienza drgll ufo, ma il Mu· network, diventato Mufon ·quando U 
me 11 si�or Ed (solt:lnto il direttore del fon, che con l suoi 1.500 l.scrltti è nel gruppo crebbe e 11 suo quartier genera· 
giornale locale conosce il suo vero no- mondo il più lmporu.nte ET\lppo di le si trasferi a Seguln. 
me), sostiene di avere visto varie \'Olte, studio sugli ufo, è of1:oglloso della sua L'org:miuazlone, che ogni anno ne­
da novembre ad oggi, piccole creature profession:ll!tà. e accuratetta. Avendo ne un converno lnterna:donale, ha 
aliene nel cortile dl ':'�sa sua, a Gulf scoperto plu dl un Inganno, l'associa· l'ambl%1one di ris;:Nndcn! a quattro 
Breeze. Incurante degli avvertimenti . zione ha Imparato che non è deno che quesiti: 11 primo. �is!i)no eli ufo.t Se­tefepaticl che avrebbe ricevuto In due'' ci sia un ufo solo perchè qu�cuno dice condo Andrw, con 60.000 avvistamenti Imi:\! e Ctnglese e_ 5P31:1'1°10), e secondo l di averlo visto. non cl possono essere dubbi. Secondo: ��

a
a/

�
���a

v
i:;�1��:� ����=�· ;� �� .. vogliamo fotti

.
- ha spiegato An· che poteri hanno? AlcunllntZegneriae­

deotApe. Cosi gli lnvestisatori del Mu- drus- troppi o_vuutarMnti soNJfrutto rospaz:lall vorr-ebbero sapere come gli 
fon sono nrri\'ati a Gulf l.lri:'Cle ·tutti d1 fantasit". Gh lnvestlgatort del Mu- ufo possono volare a velocità cosl ele­
elettri:uatl c muri l ti di rcgtstrntori e fon devono StUdi� a fondo un ma.nua· va te. Terzo. da dove vengono? Da un 
macchine fotograJlche. Fino a questo le dt 161 papne e saper nspondere su altro pianeta, da un altro universo? E 
momento non hanno trovato niente astronomia. propaoaztone di onde rtl· Infine. cos:� possono imparare gll uoml· 
ma neppure 'ono stntl capaci di confu: dio. elettronica e altre materie. Al testi· · nl dA essi? "EukùntrrMnù: - dice An· 

. La re quelle che considerano prove con· mani si chiede Invece di riempire 15 drus- gll'utrotrrratrl sono molto piil 
vincent!. · moduli con catecorte come •troC'C't di auontl di noi �r JCierua r t�no/ogla, r 

. 11 siKnor Ed dire di n vere visto un ufo alltrralflliO, �mi su animai� rntitò dtl noi IJOI{Iiomo studiar/L CorM stann.o 
Clrcul:nc. ron akunl �•htò P un;1 hh't' n1.�1 ,. rnrlia.:roni lt•sidu,... ja�ndu Joro ron nui rhi1Sò dn QHnnlo 
n�lla parlr n:jrr�cr�. e. o Gulf 8ruzt AndN.'l t convtn:o di aver cvuto ii ttm;>c•. 

GIOBHALE DI BBESCIA 

Martedì 5 aprile 1988 

-- r -� .• :· -"'- •, .... : 1 �-i 

Gulf Bree�e!umorismo grefico 
(da IL GIORNALE D•ITALIA) 

,,, tlt,._ MOLlO LUCI ' SPENOEI'(T'E ALL'INTERNO; � +-- OBLO'? 

da un non meglio identificato Signor 
Ed (la �.1i identità è note solo al 
direttore del quotidiano SENTINEL di 
Gulf Breeze, Florid�, che per primo 
fece conoscere il ca�o il 19 novem-· 
bre 1987). Il che, �ersltro, non si­
gnifica che le fotogr�fie in questi� 
ne siano false. Fin dell'inizio sia 
il ''Mutu&l UFO Network" (MUFON) che 
il "Fund for UFO Research" (FUFOR) si. 
sono rivo l ti con grande interesse al 
caso; meno entusiasta il "JOSEPH .ALLEN 
HY1:JEK C enter · for UFO Studi es" (CUFOS). 
A noi non è sfuggito il fatto che al 
centro del team investigativo invia­
to in loco dal MUFON figurasse un ex 
ufficiale dell1Aeronautice Militere 
americana, il già Colonnello deTI1US.AF 
Robert Reid, che ci avvicinò a Geno­
va in occ�sione del 3° CONGRESSO NA­
ZIONALE DI UFOLOGIA del Centro Ufolo 
gico Nazionale organizzato dalCUNnel 
capoluogo ligure con la presenza de­
gli os-piti stranieri Allen e Mlrai.H;ynek 
e Antonio Ri bere.. Allora ancora in ser­
vizio (sua moglie lavorava per i Se;­
vizi-di Intelligence dell1USAF in r: 
tali&), Reid ma�ifes tò il massimo i� 
teresse person�le al Congres�o e al 
problem� UFO, informandosi in tutti i 
modi delle nostre �ttività in Italia. 
Di qui l'invito di Hynek a stare sul 

BIANCO 

1{1' MvLTO - 'f ,� SfENDEl-!TE'1 
IALVOL.i A P..RANC l ONE 
( i:NER&I A M CT� l CE 

LU�tNO .SA?) 

L'og�etto di Gulf Breeze nella ricost�l�io­
ne gr�fic� di Suslln Smi th dalle fotoorissinali 
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chi vive con lui rivolto aPi 
notti: si trattava di un indl 
viduo, dipendente dell•USAFm� 
seriamente e onest�mente inte 
ressato al fenomeno, oppure di 
un agente dei Servizi di Intd 
licence militAri �ericani rra­
moglie, per sua stessa ammis­
sione, ne era un esponente in 
Italia) che non agiva a tito­
lo personale ma invece per se!. 
vizio e su incarico dei suoi 
superiori, allo scopo di in­
formarli delle attivitàdelCUN­
e diHynek in Italia? Non fu� 
sibile rispondere a tale le: 
gittimo interrogativo, nè dE 
rante il Congresso di Genova 
del 1984 nè dopo. Una cosa, 
però, potrebbe non essere ca 
suale: e cioè la presenza di 
un Reid al centro di un caso 
che ha spezzato in due diver 
si ''parti ti" i pur vali dissi w. 
mi enti investigativi ufolo� 
gici statunitensi, opponendo 
li cosi gli uni contro gli al 
tri. Critico il CUFOS, com-­
pletamente favorevole U:FUroR, 
non ancora su posizioni defi 
ni ti ve il Mt.ITON. Il caso co: 
sti tui to degli eventi di Gutf 
Breeze, al p�ri di quello del 
oontattista svizzeroMeier ( pub­
blicizzato in USA dall 1 ex Colon 
nello dell1USAF H endell e St; 
vens), anch'esso caratteri; 

zato da sensazionali documentazioni fotografiche, ricorda molto il mito di Adamski� 
Oggi come ieri, l'UFO ·del· ·�Sig. Ed", l'astronave "Pleiadiana" di Meier ed il nRico 
gni tore Venusiano" di Adamski (vedi sopra dall'alto in basso) costituiscono al tret: 
tanti "segni di contraddizione" tali· da non autorizzare entusiasmi. ·Per Gulf' Breeze le 
positive conclusioni del fisico Dr. Bruce Maccabee per il FUFOR, dunque, vanno con 
siderate in termini non definitivi, cosi come non è lecito esprimere posizioni ne� 
tive sul materiale di tale caso· senza· i dovuti approfondimenti. E1 comunque chia-
ro che tutto ciò, al pari del "MAJESTIC-12"; non dissipa il dubbio dell'esistenza di 
una o più operazioni di "cover--up" attraverso casi via via "montati" dai Servizi di 
Intelligence e destina.ti ad inquinare le ricerche sul � fenomeno UFO per conto di 
Autorità Governati ve miranti a coprire la realtà. ·Quale? Forse quella delle "abduct 
ione", dei "rapimenti da UFO"? O quella degli "ufo-crashes", degli UFO caduti -per a: 
varia di ��i si favoleggia fin dagli anni '40? Non lo sappiamo. Qual'è la maschera 
e qual 'è il volto del fenomeno? I "rapi tori" umano idi macrocefe.l� gli angelicati � 
stronauti di Venere o delle Pleiadi? Gli "ufo-crashes" ries'Jmati da Leonard String­
field o le vicende di Gulf Breeoz;e? O niente di tutto questo, e il "debunking" ed il 
"cover-up" governativi hanno prodotto questo e altro? O nulla di ciò, perchè tutto è vero? 
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PIER LUIGI SANI 

UNA SOLA UFOLOGIA 

Com'è noto anche l'ufolo­
gia, come qual�iasi atti vi­
tà umana, non si sottrae ad 
interpretazioni e manifest� 
zioni contrastanti e finan� 
co conflittuali, a confron­
ti sgradevoli e perfino a 
:forme di mal celata "con­
correnza", tal volte. sleale . 

Protagonista di tutto que­
sto, a.l di là di qu alsiasi 
dichiarato principio o i­
deale è e resta l'uomo, con 
i suoi pregi ed i suoi di­
fetti, le sue passioni e le 
sue contrad di zioni . 

Quando, nel 1985, un gruppo 
di nostri ex-soci costituì 
il CISU (Centro Italiano 
Studi Ufo logici), attuò so­
lo l'atto finale e conclusi_ 
vo di un o dio so pro cesso i­
niziato si almeno un 'Paio di 
anni prima, mirante a sov­
vertire dall'interno lo sp!. 
rito e la st�1ttura del Cen 
tro U:fologico Nazione.le, e 
che ha imposto al CUN una 
notevole prova di resisten­
za e di for z a. Non rivangh� 
remo qui il passato piu del 
neces sari o , ma vale ricord� 
re il fatto che i veri re­
sponsabili dell'accaduto e­
rano e restano due personaE 
gi in -particolare : il "bin� 
mio" Edoardo Russo - Gian 
Paolo Gre.ssino, due giovani 
torinesi insofferenti e ic� 
noclasti desiderosi di man!_ 
festare l a loro "fon e men­
ti s" in un clima di orgogli 
o sa veemenza e di palese i,!! 
tolleranza che valsero loro 
in breve l'ostracismo dP.lle 
maggioranz� del CUN. 

DUE UFOLOGIE A CONFRONTO 

Si è recente�e�te accesa ��a polem1ca, fi�ora civile e garcata 
(fatto più unico che raro in ufologial, fra studiosi europei e a­
meric�ni. L'aV\·io è stato dato da una relazione presentata al Con­
gresso �fologico di Bruxelles dell'll-13 novembre 1986 dagli italia­
ni Edoardo Russo e ;ian Paolo Grassino (�emori del CISU), intitolata 
"�owards a E�ooean Ufology" (Verso �"la ufologia europea). !n essa 
g li autori ha��� sostenuto che fra l'ufologia europea e quella ame­
ricana (per americana intendasi stat��itense) si è andata creando 
negli ult�i a�i � vera e propria frattura, al punto che appare 
ormai lecito parlare di due ufologie del tutto diverse. E' superfluo 
dire che per Russo e Grassino (d'ora in poi, per brevità, mi riferi­
rò a loro con la si�la RG) l'�fologia europea è da considerare, sia 
3Ul piano metodologico che su quello teorico. di gran lunga superio­
re a quella americana. Ed è altrettanto suoerfluo sottolineare che 
la relazione di RG, mentre ha riscosso in Europa larghi consensi, ha 
invece suscitato negli Stati Uniti una decisa (anche se misurata) 
r-eazione. 

La questione mi sembra abbastanza interessAnte (e stimolante) da 
meritare un commento. Ma prime sar� bene :r-iassumere gli argomenti su 
cui RG basano la loro tesi, e le obiezioni che contro di essa hanno 
sollevato gli americani. rappresentati per l'occasione da due membri 
del CU?OS, rll.ark Rodeg:"lier e Jerorne Clark. 

La tesi di �usso e Grassino 

Dopo aver delineato un ?rofilo storico dell'�fologia ed aver �i­
conosciuto agli Stati Uniti il rJolo di paese-guida nei primi 25 an­
ni, RG individuano nell'ipotesi parafisica, propos"a da Keel e Vallée 
alla fine degli ��i '60 in alternativa e in opposizione alla E�H (i­
potesi extraterrestre), il fattore responsabile del processo di eman­
cipazione dell'ufologia europea (fino ad allora USA-dipendente) da 
quella americana. !.1entre infatti le idee di :Ieel e Vallée ebbero 
scarsa eco negli Stati U�iti, molta ne ebbero invece in Europa, spe­
cie i:1 Gran Bretagna e Francia dove il "seme" gettato dai due autori 
frJttificò dando infine ori�L�e, alla fine degli anni '70. a �uella 
corrente di pensiero oggi n;ta come "n:1ova uiolo�ia", caratter1z:zats 
dal ri:iuto dell'ErE, dall'approccio scettico allo studio del feno­
�eno, e della tendenza a individuarne la causa in !attori socio-psi­
cologici. Come rappresentanti tipici della neo-ufologia, vengono cl­
tati in particolare la inglese Je��y Rendles e il francese Michel 
;.�onnerie. 

Anche in OSA, scrivono RG, ci fu una ventata di revisionismo tra 
la fine de�li ��i '70 e l'i�izio degli •80 (Hendry. Haines, Lawson), 
:na si trattò di u;:1 revisionismo "meno ideologico e più ?ragmatico". 
La.rottura decisiva, cui non sarebbe stata estranea la crisi,menife­
statasi a tutti i livelli all'inizio degli anni •So, dell' "america­
nismo" come :nodello culturale, si verificò a partire dal 1987, allor­
ché l'Euroua scelse definitivamente una "nuova strada" lasciando gli 

-S tati Uniti a proseguir-e da soli �sulla vecchia. Il risultato è stato 
il formarsi di due distinte ufologie: quella americana, r1masta anco­
rate ai tradizionali motivi dell'ETH, del contattismo e del òebunking, 
riprooosti rispettivamente sotto forma di ufo-crashes, di ebòu:tions 
e di cover-ups governativi; e quella europea, scettica sull'ETli. e o­
riP.n"eta verso soluzioni ispirate alle scienze umane (r�velutez1one, 
tre l'altro, degli IFO come parte i�tegrante e fondamentale del feno-
meno UFO). 

Le cause principali della "scissione" sarebbero, per RG, le se= . 
g uenti: a) il diverso tipo di cultura, più pragmatic& quelle s•atun�­
t ense, Più teoretica quella europea (l'amer�cano Hopkins: ad es�m��o, 
afferma

� 
che per le abductions non

_ 
c'è bi�ogno di teori�l, 

,
ma d1 w:e­

s�igatori): b) il diverso ruolo g1ocato aal mass med�a. l at•egg�a
. m e:1to di ques•.:. verso il pubblico, e viceversa, è so�tanzlalm:nte dl- _ 

ve�so in USA e in Europa (per esem�io, i tes��moni amer1c��1 aes1dera 
no d1 norma veder comparire il loro no�e sui gior:1ali, in I�al�a no); 
c) la sensibile diminuz1one di avv1stamenti dopo il 1973. che :Oa in­
dotto gli ufologi americani a dedicarsi aò interessi sostitutivi qua-
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Di qui il ��duale deterio­
rarsi dei rapporti fra il Co� 
siglio Direttivo in carie�, 
garante del l e nori'Tl e sta tu t� 
rie del Centro, e la SegTe­
teria cui erano stati 'Pretl� 
sti i due, nell'intento di 
valorizzarne cost�1ttivamen 
te l'impegno 'Pragmatico. Lo 
stesso Hynek suggerl le lo­
ro estromis�ione dal CUN. e� 
sendosi reso conto che loro 
scopo era costituire un Ce.!! 
tro nel Centro. Il Consiglio 
Direttivo revocò il mandato 
loro sssegnato de facto in· 
precedenza, con il risulta­
to di generare una aperta e 
"Pe.lese "ribellione" nei due 
che si opposero con ogni m e_! 
7>0 � tale deci�ione, non i.!}. 
dietreggiando certo di fro� 
te ad una scissione. Con l� 
ro Russo e Grassino si sono 
port�ti un certo numero di 
soggetti dell� loro stess� 
gener8. 7.ione, giov�.ni d esi ò,! 
rosi di avere l 'illusione 
di fare que.lcosa: e i dt.1e 
quest ' illu sione l'hanno da­
ta loro, in un'orgia mmte.!_ 
rotta di feticistico colle­
zionismo di materiale ufol� 
gico d 'ogni genere. Ma ogni 
rivoluzione situanonista vs 

pure nobilitata da une i de� 
logia (anche a �osteriori, 
come il fascismo): ed ecco 
co s t i nostri identificarsi. negli 
intr�msigenti "modelli" di 
Monnerie, Meheust, Barthel 
e Brucker, cam"Pioni delle 
"nouvelle vague" ufologica 
"nihilista" francese e ad 
altri esponenti in linea 
con tale approccio, quale 
1 'inglese Jenny Randles; 
tutti autori caratterizza­
ti come loro dal totale r!_ 
getto dei "vecchi" schemi 
tipici della "vecchia gua!. 
dia" dell 'u:fologia tra di­
zion�l e, e dei valori di questa. 

li le r1es�zione degli ufo-crashes 
delle abauctions, e l'indagine sulle 
c ontinuo dal contatt�sta Meier e del 
ilreeze; d) il 'ProblemP.. "abductior:"1 
ceto co� l'ufolo�ie stess�. 

La replica di Rodeghier 

degli ���i '40 e '50, lo stud1o 
foto di ui'o for.:i te e getto 

plur1-avvistatore "Ed" di Gulf 
che ir. USh viene ormei iòentifi-

illark Rodegh1er concorda con RG s�l·�vvenute seuarazione fre l'u� 
fologia europea e americana, e ne attrib�1sce le causa principale al 
diverso modo scelto dagli studiosi delle due parti dell'Atlan•ico per 
u tilizzare il te�po rimas•o loro disponibile i� seguito all'enorme ce­
lo degli avvistamenti (80�) verifica"osi a livello mondiale dalla fine 
d egli anni '70. Gli americani h�o scelto le abductions, i cover-ups 
governativi e, di recente, l'ondata fotografica di Gulf Breeze; gli 
eurooei si sono invece o�ientati per le teorie soclo-psicologiche, 
contestando la natura fisica del fenomeno. 

Rodeghier sostiene peraltro che la scelta americane è s•ata solle­
c ita"e anche da fattori non presenti in Europa. Uno è le Legge sulla 
Libertà dell'L�formazione (FOIA), vigente soltanto ne�li Stati Uniti. 
Grazie a tale Legge, gli ufologi americani ��o potuto ottenere, nel 
corso degli ultimi 13 a��i , centinaia di pa&ine di documenti ufficiali 
�rima classificati, i quali hanno dimostrato il forte e persistente 
i nteresse governativo pe' gli UFO, Se questo interesse c'è stato e 
c'è tuttora, perché tanta segretezza? Di qui l'idea del cover-up. Ièea 
p eraltro, am�ette Roòeghier, alimentata anche da u� certa tendenza 
"paranoide" del cittadino medio Rme�icano, costantemente ossession�to 
è alla paura che "qualctmo" cerc!':i di cospirare con�ro è i. lui l il mac­
cartiSIIIo. degli an:1i '50 ne è un tl'Oico esempio). 

Un altro fattore discriminante è stato il notevole incre�ento, ne­
�li Stati Uniti, dei rapporti di abduction. Lo possibilità cne i pre­
sunti rapimenti si��o dovuti agli alieni alimenta a sua volta il so­
spetto della cospirazione (perch� il governo tace?). Il fa�to, poi, 
che le a'oductions avvengano soprattut•o in USA potrebbe spiegarsi 
CO'- la maggiore dis'Donibilità (o cora�cio?) degli americ��i a den��­
cia�le, o��ure alla rilutta�ze degli �tuàiosi ;uropei a prenderle in 
se"i� considerazione (scoragr.i��o cosi, i� una sorta di giro vizio­
s o, i ra�iti a farsi avanti). 

Com��que sia, conclude Rodeghier, �e gli orientamenti ufologici 
americ�i sono criticabili, lo so�o anche ouelli europei. Il problema � che la qualità dei àati, in ufologia, i sostanzialmente scade��e; 
��tti lo ammettono, ma se ne dime�ticano quando cerceno èi aèattarli 
alle teorie preferite. E i� queste conàiz1oni la cos� più ssggia 
è i nor. assumere posizioni drastiche, bensì èi mante!'!ersi a. mezza stra­
d� fra i due opposti orientamenti. 

Le oble=ioni di Clark 

La replica di Jerome Clark � pi� severg, anche se ugualmente paca­
ta. E' vero, egli dice, che il pragmatismo àegli americani influisce 
sul loro approccio 21 fenomeno ufo, ma RG non aporofondiscnno le im­
p licazio::li di questo fa.tto. Essi vorrebbero far creàere che gli ameri­
cani prendono sul serio l 'ETli ( a·oàuctions, cove:r-up, ufo-crashes) solo 
perché sono eccentrici e riluttanti aè accogliere il saggio consiglio 
dei colleghi del Vecchio Mondo; me niente dicono dell'import��ze che 
gli americani, essai più àe2li europei, att�ibuiscono al fattore "e­
v idenza". 

E' sbagliato affe!'!llare che Keel e Vallée abbiano avuto poca eco in 
USA. La realtà è che i loro libri, al di là del rifiuto òell'ETH e 
del senso di sfiducia nella scienza che li eccom��e, hanno offerto 
be� poco di concreto: quelli di Keel, piuttos•o sgr9devoli alla let­
tura e carat•erizzati da un'estreme credulità, persero ben presto il 
loro fascino, senpure mai ne ebbero; e quelli di Vallée, anche se ben 
scritti, sono stati molto �iù esercizi letterari che analisi ECienti­
fiche. Lo stesso Vallée, in "Passport •o l'>iagonie", avverte di aver di­
menticato, scrivendo il libro, di essere uno scienziato. Il peggio è 
cha entrambi (Keel e Vallée) h���o esaminato solo un aspet•o partico­
lare, e deteriore, della fenomenolog1e ufclogica (MIB, Mothman, con­
tat-:;is�i). speccia.ndolo per l' "ui'ologia" e inducendo qt:.indi i neo­
ufologi a convincersi che il fenomeno ufo è: l} "geloso", nel senso 
che non permette di esser� dimostra•o; 2) psicologico; J) inesistente 
sul piano oggettivo. 

QU��to alla. questione degli ufo-crashes, essa ha cer•amente aspetti 
ac�i tic i e iné.ffià.a'cili, ma i fatti na...��o confermato che rr.eri tava di 
essere riaperta. Nel oerioè.o i!'! cui S-:;ring!ielè la riesUJIIè f·Jrono a­
per�i gli archivi del 3lue Book e co�inciò ad essere sfrut•ata la Leg­
ge sulla Libertà àell'2nformazione. L'effet�o fu di "iportare l'atten­
�ione sul fenomeno ufo classico (dischi argentei insefUiti àa �iloti 
militari, intercettazioni :raè?-r ecc.), sull'es1stenza, a suo sostegno, 
di u�'eviàenza incontestabile, e sull� conseguente giustlficabilità 
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Nel 1987 . in o c ca� i o n e d el 
C o n.Q:re � so sui Fe no , eni A e­
rei No n I d en ti fi c�ti di W! 
e hi ngto n  e nel l a  do vero s a  
n ecessità d i  fare il punto 
sul l a  situ a zione i t al i ana , 
abbi amo dovu to �reci s are 
l e  reali regi o ni ch e "PO rt_! 
r o no el " divo r zio " e ell a  
nasci t a  del C ISU , i n  une · 

o nest e ed impi eto s e  aneli­
s i  ch e ,  co n il pi� che co� 
prensibi l e  di s ap pu nto dei 
due int eres sati , evi den zi� 
att eggi am enti · e responsebi 
l i  t à. . nel l- '  acceduto , do cu­
m ent ando F a  u so d e i  no stri 
co ll eghi s trani eri l e  lu­
ci e le ombre del l e  s c ena 

u fo l o gi ca i t al i anao An dava 
:fktto . Va ne è pas s ato di t em  
po de all o ra e no n s arem­
mo dunqu e certo to rnati a 
p arl are d ell ' argom ento s e  
no n aves simo co nstat ato 
che i du e ,  nel l ' evi dent e 
i nt ento di "ri farsi une 
facci a "  al l ' es t ero ,  no n a 
vess ero mani fes t ato il lo 
ro att eggi am ento psi co lo­
gi co di ss acratore e i co n� 
c l e s t e  eu scal e int erna­
�io nal e ,  fo rti del co ll e­
gam ent o co n chi le pens a 
com e l o ro  in Franci e , Svi� 
� era, Belgio , G erm ani a , !� 
ghil t erre e S p agna. E co ­
s i i no s tri s i  sono ri t e­
nu t i  in diri t to di "p arl_! 
r e "  a nom e  e ·  p er co nto di 
u na "u fo lo gi a - europea" o� 
po st a a qu el l a em eri cene , 
co n le consegu enze - che P. 
L. S eni q u i  anal i z za. 
Natura.lm ent e ,  a · di fferen­
za di qu anto è avvenuto in 
I t al i a , il " confronto " con 
c hi no n la pensa com e lo­
ro è i po cri t am ente con­
do tto in t ermini fo rm al­
m ent e pacat i e s ereni , se� 
�a o ffes e  e i s t eri smi ( co 
m e i nvec e  avvenn e in Its�. 

ò e ll ' i pote si · d-i una t e cnol o gie non t e rre stre . E s i s 't ono c a s i ( p�r e ­
s e ':!-o i o ,  liJc�innville , Nuove. Zelanda , C o yne , De lpho s , Tre.ns - e n - Prove n ce 
e c c . ) per i o uali non sembre e s se r c i  pro pri o m.ùla di " ge l o s o '' o di 
" i f o l o gi c o " . Lo st e s so affare di Ro swe l l , nono s t an t e  le versi one e.f­
fret �eta offer'tane da Berl i 't z  e hlo ore , si è riv e l at o  mol to -oib solido 
d el pnvi s t o :  l ' e v i d e nza m e s sa :Ln luce dalle nume r o s e  inchi� s t e  appa­
re at •ualme nte s chiacc iant e , e ne s sun crit i c o  è r iu s c i t o  f inora a d e ­
molirla . 

Tornando a RG , pro s e gue Clark , e s s i  comme t • ono l ' e rrore di c onf on­
d e re i cont at t i st i  con i rapit i .  N o , i rapiti �i oggi non s ono i c on­
tattisti di ieri . Le e speri e nze �i abduc t i on s ono tutt ' altra c o sa , ed 
h ��o mol'ta -oiù probab ilità �i c o stituire un a s -o e t t o  d e l  f e nomeno ufo 
di q uan'ta non ne abbiano i rac c onti d e i  c on�a�tis t i .  Tal i e s �e r i e �ze , 
infat t i , riferi s c ono di ufo e di o c cupant i molt o s imili a quelli d e ­
s cri t t i  ne gli I?.3 , e ,  c ome que sti ultimi , s ono ind e s i d e ra t e , t e rrifi ­
c anti e traumat i che ( tutto l ' o pp o s t o  di quel che a f f e rmano i c ontat t i ­
s t i ) .  Le c onfusi one f r a  c o n�at t i sti e ra�i t i . a �arere di Clark , è 
ind i c ativa d e lla ris�o sta inad e guat a cbe gli e uro�e i ha n no d a t o  a l  
-oroblema abducticn .  ! no stri cri t i c i  -e �li d i c e - ci a c cusano d i  i rre ­
� i onal i t g  stand o sene comod P.�ente se dut i in poltrone , ma non si muovo­
n o  �er inve s t i gare . Il p�inci pale argomento c o��ro le abdu c t i o � g , 
c i oè cbe e s s e  siano il �rod o � t o  èi una èram�a � i z z a z i one s o � t o  i pn o s i ,  
è s t a t o  dimo s"ra " o  falso ( Bullarè ) .  N e s sun pro f e s s i onista s e ri o c h e  s i  
s i a pre so l a  bri �a d i  ind agare ( e  s ono ormai èo � z ine ) h a  d e f�ni t o  il 
:f e nomeno insignific ante e fac ilment e  spi e ga'c il e . S e mbra q ::in.d i - c om­
ce�ta Clark- che i n o stri cr i t i c i  e ur o pe i ,  co� i loro pronunc iameLti 
e x  cathe dra , s � ano più inte re s sa ti e èirci q u�� o c ' è  di sbagl�a"o in 
r.oi uomini che ne i n o stri dat i .  

L ' ETH non inval i d a ,  in q u��'t o i p o t e s i , i l  f e nomeno uf o e ,  c o s i c o ­
m e  viene c onc e pita dagli aQeri cani 1 è pe rf e t� amente le c i�a , indi pen­
d e nt emente dal fatto che p o s s a , elle f ine , rive lar s i  vera o falsa . La 
vite. inte lligente nella no s"re Galas s i a  è una probabilità amme s s e  dal ­
l.a ma.e:,t:i ora!'lZa d e gl i  as tronomi . ì·laturalmente c i ò  non d imo stra che gli 
ufo s ono a stronavi . ma sig;.if i ca cbe l ' ETH è s c i e nt if � c amente s o s t eni­
b i le . La cro c i a t a  d P. gli eur o ne i co�tro d i  e s sa ò ovrà q uin:.i e s s e re 
c onà ot�s c on argome nti dive rsi dalle s o l i t e  a c cu s P  di irra z i onal i t à ,  
i m n o s s ib ilità e c c .  

Clark c onclude -ore c i s anè o che l e  sue re pl� ca e R G  non d P. ve e ss e re 
pre se come un ' a rr�nga in d i f e se d e l l ' E TH , n� c o m e  un ' a c cu s a  canoro 
1 ' a ppro c c i o  s o c i o - -o s i c ol o � i c o  ( s olo � -oe z z o ,  e �l i  d i ce , p o t re bbe ne ­

g a re che il feno�eno ufo a b bi a  anche ri svol t i  p s i c ol o gi c i , s c c i o l o gi c i  
e f olklori s t i c i ) .  � f l i  intende sem-ol i c e me n" e  s o s " e ne re , c o me ame r i c ano 
pragmat i c o  che dà molto -oeso all ' evi d e nz a ,  che l ' ETH c o s t i "u� s c e  ac­
" ualmente l ' a ppro c c i o  pi� logico e meno prob l e �at i c o al fe n omeno uf o .  
E d i c !-'.iara che non C2.!ll-c i e rà o :J i::'li one :!' incbé i cri t i c i  nor: sa pranno H: ­
v o care argomenti migli ori ti q ue l l i pr o d o t t i  fino aà e gr-i . 

C ommento 

Parlare d i  " due " uf ologie (u:ne e ur o p e a  e l ' a l t ra ame ri c Ma ) ap nare 
e c ce ssivo , dato che c i ò  im�li chere bbe une s o stanz iale dive r s i t à  di c on ­
t e nuti i n  re altà ine s i s t e nt e .  I n  ult ima anal i s i  1 · ��ica ve ra d i f f eren­
za fra le due s ponde d e ll ' A tlPJ1t i c o  è il pre sun p o s t o  ( o  �re �iuè i z i o ? )  
t e ori c o : me ntre gli ame ri cani �art ono d all ' i d e a  c h e  i l  fe nomeno ufo �ie 
o gge t t ivo , e ine s-ol i cabile -oer le a t ouali c o no s c e nze umane . �li e uro pe i 
n e  c ont e stano inve c e  si a l ' o &ge ttività- che l ' ine s�l i c a b i l i t à .  Di q ui 
l ' ad e s i one a due ipo t e s i  op-oost e , le e x traterre stre in USA , la s o c i o­
P s i c o l o gi ca in Euro pa , e il c onse guente �rivile gi o a c c ord a t o  a q ue �li 
a spe t t i  d e lle fenomenologie. uf o l o gi ca che �e �l i o  " q ua d rano " c on l ' i p o ­
t e si s o s t e nuta .  

L a  polemi ca tra l e  due part i nas c e  dalla c onvinz i one che l ' i p o t e si 
r i s pe ttivamente d if e se sia o ue lla "vera " .  Il che non è s oltanto ingiu­
s t if i cato ( in quant o ne s suno d e i  c ont e ndenti è in grad o  d i  d im o strare 
il pro pri o a s sunt o ) , ma è anche e s o prattutt o  pre suntu o s o . 

Gli ame ri cani , c ome si è vi st o , inv o c ano a l oro favore l '  " e videnz!l " 
d e i  d o cument i gove rnativi otte nuti graz ie alla Le gge sulle L i-oe rtà del ­
l ' Inf ormaz i one ( che d imostrerebbe l ' e s i stenza di c ove r-up e di . uf o­
c rashe s , e que lla d e l  ' cre s c e nt e moltipl i cars i d e i  rapport i  di aoduc t i o� . 
la cui re altà ogge t t iva s arebbe c onf e rmata , oltre che dall ' i pno s i , an ­
che dall ' insuc ce s s o  f inora re gi stra" o d agli s c e t t i c i  ne i l oro t e ntat i ­
v i  d i  c onte s tarla . 

Ora , ne s suno ne gP- che i d o cument i governat ivi e i ra pport i di a bèuc­
t i on c o s t i tui scano una " e videnza " in q uant o , di -p e r  s é , dati di fatto 
i nc onte stabil i .  L ' e rrore che , a mio eV>·i s c , c omme t t ono gli ameri cani 
è quello è.i c onside ra re t al i  dsti anche co:ne " e v i de n za "  d e l c over-u-p , 
d e gl i  uf o - cre shes e d e lla �re s e nz;:; di al i e ni sulle 1'e rra . Que s t o  è un 
s al to l o gi c o .  C i rca i d o cumenti , inf a t t i , i c o ll e ghi è ' ol ore A t l an t i c o  
n on d ovre bbero diment i care : a )  c h e  que lli c 't 't e nuti graz ie el FOIA -pc- ­
t re bbero e s s e re stati rilas c iRti "a re gi on ve dut2. " , o pe rché r itenuti 
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L e co n � egu �nze so no st a t e  
m eno dramm ati che , m e  pur 
s em pr e  e splo �ive , co m e  l a  
po l em i c � co n R o d eghi er e 
C l erk dimo stra. O rb en e ,  e 

q u e s t o  �� nto è o ppo rtuno 
dire u na -paro l a  chi ara el 
rip;u ardo . E lo farem o . 
No i no n ci so gnamo nean­
ch e ,  a qu e s t o  pu nto , di 
p o rt are i l  di s co rso sul 
pi ano perso nal e; Russo e 
Gras sino , infetti , ancore 
det engono indebi t am ent e 
m at eri al e di -propri età del 
C UN , e co n il C IS U il CUN 
è tuttora in cau s a ,  e p e� 
t anto svalu t �re l e  loro 
" i de e "  i n  b a s e  al l o ro 
s l eal e  "mo du s  o p er andi "  
d i  i eri s arebb e m e t t ersi 
e l  l ivel l o  degli int eres­
sat i .  Qu ell o ch e i nvece è 
neces s ario ril evare è che 
nel l a  etregrsnde m aggio ­
ran za i n eo u fo l o gi  euro ­
pei di cu i Ru s so e Gra s ­
s i no s i  ergo no a �o rt evo ­
ce so no e re s t ano l o ro co 
e t ane i ; e tutto ciò tra di 
s c e  · ·l e  reali motiva zioni 
di qu e s t a  " b at tagli e "  u :f� 
l o gi ca :  e ci o è  il fatto 
che ci t ro vi amo so st anzùù 
m ent e di fro nt e a d  uno 

d e gli e nt i  f e d e ra l i  non pre giud i z i evoli per i l o ro � nt e re s s i  ( i n c e r 't i  
c a s i  il rila s c i o  è stato :"i !iutato nono stante il r i c orso alle v i e  le ­
gali ) , o perché d e s tinat i  a " cat e chizzare " gli uf o l o bi ; b )  cne q ue lli 
o t t e nut i att rave rs o  canali "non uf f i c ial i "  -ootre b c e ro e s s e re sem-ol i c e ­
ment e uno strume nt o  p e r  s cre di tare l ' uf o l o gia ( l ' a !fare "L1J-12 " , per 
e s empi o , sta s empre più rive land o s i  una c o l o s sale turlupinatura ) .  

Quanto a lle abdu c t i on s , s e  è vero che finora i crit i c i  non s ono 
riusciti e d imo s trarne la f a l s it à , è altre tt��t c vero che gli inve s t i ­
gat ori non sono r i u s c i t i ,  a l oro volta , a è imo strs rne la o g�e t tività.  
E in o gni cas o , anche amme s sa la buona fede d e gl i  " abduct e d " , fino e 
c he punt o le loro e s-oe rienze s ono rif e ribili a f e n o me ni di na ture ufo ­
l o gi ca �iut t o st o c h e  e mani f e staz i oni è i fac olts paran ormRli n e ll e  
q uali l ' uf o  avre bbe sem-ol i c P.mente l e  f��zi one di e leme nt o catal i z za t e ­
r e  ( funz i one un t e m�o svo lta de -ore s��te ent i tà ange l i chP o d e m o n i a ch� . 
o da pre sunt i s� irit i di d e f��t i ) ?  

La p o s i �i one d e i  ne o - uf o l o gi e urope i non è meno crit i c r.b ile è i  
q ue lla ameri can� . A �arte la c onvin � i one , un t ant ino sus s i e go sa , di 
e s s ere i s ol i  d e p o s it a ri d e lle "ve :::-i t à " , nemmeno l o ro sono in p-a d o  d i  
p rodurre una " evide nza" c a � a c e  d i  dim o s trare il '!'ro�:-io a s sUl'lto , c i o è  
l a  n o n  ogge t t ività d e l  f e no m e no ufo e la sua rid u c i b ilità aè un mit o  
s o c i o- p s i c o l o gi c o . Il t entat ivo di spi e g�re l ' in't e re cRs i s t i c' i n  tali 
t e rmini appare s enza speranz a . L ' e s i st enza di una c omponente ogge t t iva 
( t rac c e , e ff e t t i  s e c ondari , radar , film e c c . ) è fuori d i s cu s s i one . 
L ' importanza f ondame ntale che la ne o-uf o lo gi a  attribui s c e  agli IFO è 
e s c lusivamente fun z i one d e l la pre giud i z iale s o c i o - p s i c ol o gi c a , s e c on ­
d o  c u i  gli avvi stamenti UFO sarebbero s oltant o IFO n o n  anc o ra chiar i ­
t i  c ome tal i .  Al d i  fuo:"i d i  q u e sta pre giuè i z ial e , l ' e o ua z i one UFO = 
IFO è ,  p ia c c ia o no , une c or."radd i z i one in t e rmini .  

Quant o al rifiuto d e lla �TE , e s so a s sume , i n  c e rt e  c o rrent i  ne o ­
u f o l o gi chP. oltranz i st e , gl i st e s s i  a s -o e t t i  vi s c e ra l i  e parano i c i  che 
e s s e  rim�rove rano , per il m o t ivo inve r s o ; agli uf o l o gi P.m e :" i ca n i . Si 
a rriva ad as surd i q uali q u e l l o  d i  c ons i d e rare "èi el t o l ive l l o "  U..."'l 
c e rt o d i b att i t o  uf o l o gi c o  alla rad i o  s o pra ttutto �e rché nel c o rso di 
e s s o  non è mai stata pron�� c iata la -oarola " e :r.• re.t e rre s tre " !  N o  c c mmer:.t . 

C o sa con c lud e re ? 
I o  cre d o  che la po s i z i one pi� sag�ia sia , in d e f i n i t iva , q ue lla di 
illark Rod e ghi e r  il q uale , ri c ordando c ome ne s suno s a p p ia verame�te c o ­
se s ia i l  fenomeno uf o ,  né q ua l i  l i m i t i  c ont e�ut i s t i c i  s i a  l e c i t o  a� ­
s e gnargl i , c on s i gl i a  di non a s sumere a t t e ggiame�t i " drast i c i " , q ua l e  
c he si?. l ' orientamento se gui t o . 

Gli e c c e s s i  di i rraz io�a l i t à  ( c ,  se si pre feri s c e , di " parano i a " ) 
c i  sono s ia in Ame r i ca che in Euro pa .  Se vogliamo r e s tare ne i l itùti 
d e lla raz i onal i t à  e d e lla o b i e t t ivit à ,  las c iamo dunque che e s i stano due 
u f ologi e , e r i s p e t t iamole e nt ramb e . Il t empo eè i f a • t i  si incari che ­
ranno di stab i lire aual è q ue l le giusta . S enza d imenti carc i ,  b e nint e ­
s o ,  che alla fine dei conti p o trebbero r�ve larsi t u t t e  e due fal s e .  

P i e r  Lui gi Sani 

l ) - La rela z i one di Ru s s o  e Gra s s ino , s critte in l ingua ingle s e , f i =  
gurA. ne gli "At t i "  ci e l  C o ngre s s o  d i  B rux e ll e s  1958 . Il C !SU l ' !'la 

r i �rod c t t a  t e s tualment e ne l pro-orio pe ri odi c o  " It a l ian Ufo Re port e r " 
d i  nove �bre 1988 . 
2 ) - " Internat i onal Ufo Re port e r" di Marz o -A prile 1 9 89 , e ditorial e . 

3 ) - lvi , pp . 8-12. 

s co ntro gen era zio nal e m a ­
s cherat o .  I n eo u fo l o gi 
ni hi l i st i ,  preo c cupati � 
me s o no di e s s ere " s ci en­
t i fi ci "  e quindi {in oma_g 
gio a d  una S ci en z e no n do cum entata che no n prest erà m ai cre dito o a t t enzio ne a dei 

no n- s ci enz i ati quali essi so no e rest ano ) avversari di chi arat i del l • ET H  e dell a me s­

s a  realtà fi s i ca d el fenom eno UFO, sono divenuti o rm ai ifo l ogi , nell ' inco nfes s eto ma 

pal e s e  tentativo di imporsi cosi ai "ve cchi " del l ' u :fo l o gi a  tradi zio nal e . E '  tipico del f.!_ 
glio cri t i care e ri gettare il padre co n ve em enz a ,  salvo po i  ripercorrerne i pas si in 

tutto e p er .... tut to . Il fenom eno , qu indi , no n è a l ivello di ri cerca u fo l o gi ca ,  m a  di 

ri cerca di eè s t es s i .  E fo rs e u n gio rno anche gli i nt eres sati s e  ne renderanno co n­

to . Il p ro c e s s o , co munqu e ,  no n - ha co nfini . In Inghil t erra , ad e s em pio , l a  pres t i gi� 

sa FLYING SAUCER REVIEW gestit s dal "vecchi o " Go r do n  C reight on è a t t a c cata da so g­

ge t t i  �u a l i  J enny R a n dl es ,  anche l ei su po ei 1.i. o ni a ffi ni si neo u fo l o gi radicali noetr� 
ni . M a  t ant ' è •  Qu el ch e i m po rt a è che si com pren d a  ch e ne s su no può ergerei a ves ­

s i ll i fero di u n ' u fo l o � a  europe a ,  che i n  r e al t à  no n e s i � t e .  L • u fo logia è e re s t a una 

so l a  e s e  qu al cu no cre d e  di avern e s co p erto una nu o va �mim a ( s e sia dannat e  o m eno 

no n :t a  a no i dirl o ' si sb a gl i a ,  o l o  fa so l o per e s i gen z e  i nt erio ri ch e co n gli UFO 
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FENOMENI SCONOSCIUTI 

Spirali 
di mistero 
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. . •• � , ... . ' .;.  1. :; . .  • 1 • 

Di notte, nei campi 
di grano appaiono 
cerchi inspiegabili.  
E gli scienziati 
SI preoccupano. 
d i  ENRICO VERDECCtfiA 

N egli  ambien ti  sci e n t i fici  i nglesi 
regna lo sce t t icismo più assolu­
to; a Londra i l  m i nistero della 

D i fesa non ha reagi to i n  nessun modo 
a i  rapporti p iovut i  sui suoi tavo l i  e 
quel lo del l 'Agrico l tura ha finora igno­
rato l e  sol leci tazioni a occuparsi d e l  
fenomeno. Eppure a n c h e  quest'anno 
i n  d i versi campi d i  grano del l 'Inghi l­
terra meridionale, specie nel le regioni 
d e l l 'Hampshire e del Wiltsh i re ,  sono 
ricomparsi  gli s t rani cerchi  di spighe 
schiacciate a mulinello d i  cui nessuno 
riesce a spiegare l'origine.  Anzi , q ue­
s t'anno g l i  agricoltori ne hanno segna­
l a  t � � i. più che per i l  passato: 1 65 negli 
u l t imi  tre mes i ,  ha rife ri to il quotidia­
no Today. 

V a n d a l i  m a t t a c c h i on i ?  Tro m b e  
d 'ari a ?  Fenomeni e l e t tromagn e t ic i ?  

EMICMAnCI CERCHI. Spirali e circonferenze 
concentriche in un campo a Westbury. 
In basso, Par Delgado e Colin A ndrews 
osservano il fenomeno 

« È da escl udere •  d i ce Col i n  A n ­
d rews, i ngegnere di  Sou thampton , 
a che si tra t t i  di affossa men t i  l a sc i a t i  
i n volontariamente da com i t i ve ,  d a  
coppi e t te o da anima l i :  s i  t ra t ta d i  
c e rchi di  d ieci o venti  metri d i  d i a­
m e tro, geome tricamen te perfe t t i ,  la 
c u i  c i rconferenza è cosi  netta che 
s em bra tagl i a ta con un mezzo mec­
c a n i co .  Ma anche i l  r.1ezzo mecca n i ­
co è d a  escludere: a l l ' i nterno del cer­
c h io non c'è traccia di  tagl i ,  l e  s pighe 
r i mangono del tutto i ndenni e i ra­
c h i d i  sono piega ti  a nova nta gra d i  
poco sopra i l  l i vel lo d e l  suolo senza i l  
m i n i mo danno alla p ianta . Tanto c h e  
l e  spighe con tinuano a crescere m a ,  
i nspiegabi lmente, in senso orizzon ta­
le, contro tutte le leggi del la natura • .  

D a  otto anni  Andrews studia i l  
fenomeno con pass ione. Insieme a 
Pa t Delgado, a l tro i ngegnere e l e t t ro­
m e ccan ico che nel 1 98 1  portò per 
pri mo i l  mis tero a l !  'at tenzione del la 
s t ampa,  ha dato vita a un C i rc l e  
phenomenon research group che ha 
m i su ra to, esam inato, fotogra fa to e 
ca ta loga to q uasi ci nquecento • ce r­
ch i �> .  I risu l ta ti sono s t a t i  pub b l i c a t i  
p roprio in questi giorni i n  u n  esau­
riente volume i n t i tolato Circular Evi­
dence. Ma l 'i n terrogat i vo è ri masto 

i rrisol to.  a Le abbiamo p rovate t u t ­
te • assicura Andrews.  

•Ma, sopra t t u t to, non è poss i b i l e  
ripetere l a  compless i tà d i reziona l e  
de l l e  fl ession i :  i n  a lcuni  cerchi i ra­
ch i d i  sono pressa ti  con t ro il suolo 
con u n  ch i aro andamento a s p i ra l e  i n  
senso orario o a n t i orari o ,  m a  i n  a l tri 
semplicemente i n  d i rezione rad i a l e  o 
d i a m e t ra l e ,  accoppiata , s o l o  a l  l i m i ­
t e  d e l  cerch io,  a u n  movi m e n t o  c i rco­
lare ,  come se la forza che ha p i egato 
g l i  s tel i ,  procedendo dal  c e ntro v erso 
la c i rconfere n z a ,  in p ross i m i tà d i  
ques t ' ul t i ma avesse incont ra to una 
parete ri g i d a .  In al tri c e rc h i  abbia­
mo t rova to diversi s t ra t i  a d  anda­
mento a l terna to i n  sen so orario e 
an tiorario sovrappos t i  l 'u n o  a l l 'a l ­
tro, e i n  a l tri ancora c i u ffi d i  s te l i  
con t i gui  p i egati  i n  d i re z i o n i  d i ame­
t ra l me n te opposte » .  

FORZA MISTERIOSA l cerchi s i  presentano anche in for­
mazioni di due, tre o ci nque come 
sulle facce d i  un dado, con cerch i 

più piccol i d ispos ti  ai q ua t t ro pun t i  
cardinal i  a l l a  stessa distanza da quel­
lo cen t rale maggiore . Alcuni p resenta­
no chiare tracce di  sovrapposizione di 
vari cerchi tra loro e altri addiri t tura 
di un « corri doio » d 'usc i ta che termina 
a 1 l ' i mprovviso nel nulla o i n  forma di  
frecci a .  « A ttri buire effe t t i  d e l  genere a 
trombe d 'aria è ri dicolo » ri fl e t te An­
drews.  « S i è pensato a l l 'e let tromagne­
t ismo, ma non s i  vede com e  fenomeni 
elet tromagne t ic i  possano pressare al  
suolo cen t i naia di  stel i con u n a  forza 
di q u i n ta l i .  S 'è fatto ricorso a l l ' i potes i 
che si tratt i  del l 'opera d i  v irus,  ma le 
zone c i rcolari danneggia te dai v i ru s  
hanno caratteristiche completamente 
diverse . Sono state fatte i potesi sul  
volo degl i  el icotteri , su fenomeni gra­
vi taziona l i ,  generaz ione di e nergia 
piezoelet trica , cen t ri fugazioni  provo­
cate dalla rotazione terrestre ,  effe t t i  
marea e i n fl uenze vulcaniche.  La veri­
tà è che siamo ancora del  t u t to a l l 'o­
scuro sul la natura del fenomeno. I 
fat t i  accertati  sono pochi e confusi : i 
cerchi si formano di notte ,  t ra m aggio 
e séttembre ,  i n dipendentemen t e  dal le  
condizioni  m eteorologi c h e ,  geologi­
che o geografiche, i n  un a rco d i  tempo 
che va dai c inque ai t re n t a  secondi .  
Dobbiamo pensare a una forza s i len­
ziosa, potente e rapida,  i n  grado di  
ruotare i n  tutte l e  direzioni e d i  muta·  
re direzione • .  

no n hanno null a  a 'che ve de­
re . C hi ha già acquisito  ciò 
à:le i  neoufologi encora cercano può 
so lo so rri dere di fro nt e a 

cert e l o ro  -po si zi o ni :  com e  
nel c�so del l e  tracce del ­
I nghil t erra m eri dio nal e ,  de 
l oro aprio ri s t i cam ent e defi 
ni te "un fenom eno natural e ". 
V e dremo . • .  ROBERTO PlliJ"OTT I 

P�RLER� 

I:NTERVISTA CO H  RICHARD HAINES 

Poco più di cinquant'anni ben portali, il Prof. Richard 
Haines (Ph.D.)  risiede a Los Altos in California e figura fra 
i collaboratori della NASA nel sellare della ricerca aerospa­
ziale dal 1 967. Sposato con due figlie, � autore di tre brevel· 
ti , e il suo nome figura in Who's W ho in America, in A meri­

con Men and Women of Science, in Jane's Who 's Who in 

A viation and Aerospace e in altri 1 5  annuari tecnico-scienti· 
fici statunitensi. Componente dei comitati per la Sicurezza e 
i Fattori Umani dell'Associazione di Medicina Aerospaziale 
americana, è membro della « Società l nternazjonale Investi· 
gatori della Sicurezza del Volo », della SAE, del " Sigma 
Xi» e di altri prestigiosi organismi. Ha pubblicato oltre 50 
articoli su rivisle scientifiche, una ventina dei quali deditati 
al problema dei « fenomeni aerei non identificati » (UAP). 
I n  tale settore � autore dci volumi UFO Phenomena ond 1he 

Behaviora/ Sdentist, Observing UFOs e del recentissimo 
Melbourne Episode: Case Study of a Missing Pilot dedicato 
allo �oncertante cccaso Valentich » del 1978, il pilota au· 
straliano svanito con i l  suo aereo mentre era inseguito da un 
UFO. Indicato dallo �omparso Prof. J .A .  Hynek come 
uno degli �ienziati che meglio hanno approfondilo l'argo­
mento a livello mondiale, Haines è consulente per i l  Center 
far UFO Studies (CUFOS) in USA e, in Italia, per i l  Centro 
Ufologico Nazionale (C.P. 823, 401 00  Bologna). _1: interve· 

nuto come oss�rvatore al Congresso sui Fenomeni Aerei 
Non Identificati presso l'American University a Washing· 
ton; abbiamo raccolto questa sua breve intervista il 27 giu­
gno 1 987, i n  una pausa dei lavori congressuali. 
D .. Prof. Haines, quale è l a  sua opinione attuale sul proble· 
ma degli UFO? 
R. Più che un'opinione è una sensazione: e cioè che-lo stu· 
dio della questione stia ormai lentamente uscendo dal ghel· 
10 in cui disinformazione, disinleresse e prc:giuc.lizio lo han­
no relegato finora agli occhi della comunità scientifica inter· 
nazionale. 
D. Ne conveniamo anche noi. Ma quale è la sua posizione, 
il suo approccio a11uale al riguardo? 
R. Che l ' argomento va studiato scientificamente con sem­
pre crescente allenzione e professionalità. l suoi aspetti ap· 
parentemente contraddittori e le sue inevitabili componenti 
a Jatere a livello mitico, sensazionalistico e addiriuura ciar· 
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Jatancsco non valgono certo a i n  firmare l'importanz.a d i  os· 
servazioni tecnicamente verificate, che nondimeno non sia· 
mo ancora i n  grado di spiegare appieno in termini conven· 
zjonali. 
D .  Quale potrebbe were l'origine del fenomeno? 
R. È mia opinione che potrebbe essere anche più di una. 
Potremmo infatti  uovarci di fronte sia particolari fenomeni 
Hsici naturali a noi ancora ignoti, come pure manifestazioni 
interagenti con la sfera psicologica del testimone; e financo 
l'interferenza di intelligenze e tecnologie non umane nella 
nostra realtà. 
D. A quest'ultimo riguardo ha ipotesi da avanz.are7 
R. No. •Semmai, solo constatazioni da fare. So benissimo 
qunto improbabile sia che la Terra sia ouetto di frequenti 
visite di  esseri 'di altri sistemi solari. Le abissali distanze in· 
tersteUari dovrebbero e�luderlo. Ma chi ci dice che esseri 
extra-solari non siano da sempre qui? 
D. In altri termini? 
R. Noi pensiamo ai viaggi spaziali ancora con l'ottica dcci· 
samente provinciale dell'andata e del ritorno, legati come 
siamo alla Terra. Ma chi ci dice che specie molto più antiche 
non si siano lasciate dietro per sempre i loro mondi di ori&i· 
ne per svolgere una inccnante auività a senso unico tesa a 
colonizzare lo Spazio e noncurante dei sempre più difficili Ce 
forse alla lunga impossibili) collegamenti con la madre pa· 
tria7 

Alla NASA Gerard K. O'Neill ha progettato delle colonie 
spaziali autosu fficienti concepite proprio a tal fine. Se e 
quando tali « arche,. cosmiche saranno lanciate, i sistemi 
stellari più vicini alla Terra saranno raggiunti secoli e mil­
lenni dopo la partenza dai di�endenti dei piloti che avranno 
la�iato il nostro pianeta. Orbene, chi può escludere che al· 
tri non abbiano raggiunto da altrove il nostro sutema 501are 
già da tempo immemorabile, e che gli U FO non siano che le 
sonde di controllo con cui tale base artificiale permanente di 
origine extrasolare, ma collocata all'interno del nostro siste· 
ma planetario, tenga d'occhio qualunque nuova specie in 
evoluzione? l n tal caso saremmo oggcuo di tale interesse, 
visto che ci stiamo ormai a ffacciando anche noi alla ribalta 
dell'infinito. I n  altre parole, il problema delle distanze ca· 
drebbe; gli UFO sarebbero già qui da tempo ... Naturalmen· 
le si fa per fare solo delle ipotesi, e per constatare come an· 
che quelle apparentemente più remote e improbabili potreb­
bero al contrario avere ancora la loro ragion d'essere. Ma­
gari la risposta all'enigma non ha niente a che vedere con 
tuuo questo, e l ' i potesi giusta non è ancora stata avanzata. 
Chi può dirlo? 
D .  E volendo escludere una possibile ipotesi? 
R .  M i  sembra sempre meno sostenibile quella secondo cui 
gli U FO sarebbero un'arma segreta terrestre. Quale potenza 
avrebbe potuto tenere il segreto per 40 anni7 E chi non si sa­
rebbe servito di mezzi aerei cosi rivoluzionari per imporre la 
propria autorità sul mondo? 
D .  I n  conclusione? 
R. È necessario uno studio intcrdisciplinarc dd fenomeno, 
coinvolgendo a livello mondiale i l  maggior numero di spe· 
cialisti, ed e�ludendo l'ingerenza di enti militari, politici c 
di inulligtmce, più che mai interessati al problema, in conse­

·
guenz.a della sua persistcnza c attualità. La risposta non po· 
trà che darla la �icnza. O almeno me lo auguro .  · Per quanto mi riguarda, s t o  realizzando un rapporto che 
riunisce il  me&lio della casist ica internazionale. più attendibi· 
le e documentata riferita alle segnalazioni di UFO effettuate 

· dai piloti di aerei in volo; sono letteralmente migliaia di epi· 
sodi; che concorrono lutti ad evidenziare un fenomeno ca­
ratterizulo da costanti ricorrenti c dai contenuti tecnologici 

·rivoluzionari . ·  

Le considerazi.oni espresse d a l  Prof. Haines sugli U FO 
sono eslrmtamente interessanti, specie alla luce dd fallo 
che egli si è occupato molto da vicino per la NASA della 
configurazione piil idonea dei moduli orbitall, con panico­
lare riferimento alle fincstrature dei mezzi spaziali. Haines, 
infalll, ao:enna alla possibilità che gli UFO siano veicoli 
non sostanzialmente diversi da quelli progettati per le future 
colonie spaziali e:��lra-solari da Gerard K. O'Ncill, pur senza 
notare un dettaglio estremamente importante: da un punto 
di vista concettu�Jie, ingcgnerist ico-strullurale e funzionale, 
le « arche " cosmiche di O'Neill c i presunti, giganteschi «SÌ· 
gari  volanti,,  di cui la casistica ufologica è abbastanza ric­
ca, si somigliano in modo impressionante:· megastrutture 
spuiali lunghe da decine a centinaia di metri e di forma ci· 
lindrica, in gyado di contenùe ed inviare sonde o navelle 
verso i pianeti prcsc:elti e raggiunti a livello orbitalc. 

Una coincidenu, questa, quanto mai sighificativa. 
La NASA ha dunque ispirato certi suoi progetti di « colo­

nie spaziali " alle descrizioni dci fantomatici UFO? 
No, certo. Ma se gli UFO esistoho, e si tratta davvero di 

manifestarioni di una civiltà e:��traterrestre, le loro astronavi 
non sono troppo diverse da quelle da noi progellate solo og­
gi. 

Roberto Pinoeti 



Ustica : I F O ?  
di Mario Cingolani 

E'  bene precisare che le particolari, m i­
steriose circostanze in cui si verificò, il 27 
sriugno 1 980, la sciagura aerea del DC-9 
ITAVIA nei pressi dell'isola di Ustica, han­
no indotto il Centro Ufologico Nazionale a 
svolgere una propria indagine sul fatto. L'ac­
certata presenza di un « oggetto volante 
non identificato l> nelle vicinanze del DC-9, 
e in probabile rotta di collisione, pochi istan­
ti prima che quest'ultimo esplodesse in aria, 
i-ioncli[-·l 'esistenza, negiCarchivi ufologici 
non solo italiani, di vari casi di avvistamen­
ti ravvicinati da parte di  piloti, mancate 
coll isioni e disastri aerei più o meno im­
putabili direttamente alla presenza « in lo­
co >> di fenomeni ritenuti di natura ufologica, 
hanno infatti giustificato l ' interesse del 
C.U.N. per la  vicenda. 

Valszono come esempio i casi Arnold (24-6-
1 947) ,- Mantell (7-1-1948) ,  il p rimo incidente 
mortale - ancora O!:!:szi non del tutto chia­
rito - Ustica (8-8-C91ll e 1 5-5-1982) , JAAL 
(cielo dell'Aiaska, 17- 1 1-1 986) , i casi milita­
ri italiani (MIX 368 , MIX 759) del 9-3-1 978, 
e brasiliani (9 jet militari e 2 1  ufo, 1 9-5-1986) 
e potremmo continuare ... 

L'inchiesta condotta a suo tempo dal 
C.U.N. ha comunque dato risultati sostan­
zialmente concordanti con quelli riferiti dal­
le ultime commissioni ufficiali. Escluse, cioè, 
le  ipotesi del cedimento strutturale di par­
te dell'aereo - e a onor di vero il C.U.N. 
fu tra i primi ad escludere tale possibilità ­
di un atto terroristico (esplosione di una 
bomba a bordo) , dell'assai improbabile im­
patto con un meteorite, rimangono in pie­
di, come possibili, quella della collisione 
con altro aereo, o quella d i  un missile (di 
provenienza ancora ignota) che avrebbe col­
pito incidentalmente il DC-9. 

I l  Centro Ufologico Nazionale ritiene che 
quest 'ultima possibilità sia la  più verosimi­
le, se non altro perché fornisce una spiega­
zione per la  presenza di un oggetto vola n te 
intruso nelle vicinanze dell'aereo al momen­
to dell'esplosione. 

Alla luce di quanto sopra, il caso di Usti­
ca va considerato estraneo al tipo di feno­
menologia che forma l'oggetto specifico de­
gli interessi del Centro. E questo con buo­
na pace di tanti pseudoufologi quali gli ade­
renti al "Centro s tudi di fratellanza cosmi­
ca" di  Eugenio Siragusa & co. 

Tuttavia nel corso dell'inchiesta sono 
emersi dettagli che, pur non suscettibili di 
modificare le conclusioni sopraaccennate, 
sembrano comunque meritevoli di attenta 
considerazione, sia perché potrebbero con­
tribuire a far luce sulla vicenda, sia perché 
implicano problemi di sicurezza in una par­
ticolare area del mar Tirreno. 

Al centro ufologico nazionale non risulta 
che i detta2:li in parola siano s tati presi a 
tutt'oggi in- considerazione dalle commissio­
ni ufficiali d'inchiesta e dalla stessa Magi­
stratura. Essi sono : 

l )  la testimonianza dei coniugi Maggini 
di Pavia, riferita a suo tempo dal settima-
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naie << Oggi >> (8 settembre '80) . La stessa 
sera e pressoapoco alla s tessa ora della 
sciagura del DC9, costoro osservarono nel 
cielo di  Praia a Mare un oggetto di forma 
affusolata che volava in modo irregolare. 
<< Erano passate da poco le  21 - dice il 
signor Angelo Maggini - improvvisamente 
la mia attenzione è stata attratta, in cielo, 
da un oggetto che volava in modo irrego­
lare. Aveva forma affusolata, tanto che a 
me è sembrata una fusoliera senza ali e 
procedeva scodinzolando e avvitandosi con­
tinuamente come fanno gli aerei che in 
acrobazia eseguono la figura del tonneau. 
E' stata proprio questa condotta irregolare 
ad incuriosirmi - prosegue Maggini - l 'ae­
reo era alto, difficile a distinguere se avesse 
l e  ali o un'ala sola o che altro, ma era an­
cora illuminato dal sole. Ben presto, sballot­
tando in tutti i sensi, quell'oggetto scompar­
ve dietro le colline >>. Proveniente dal mare 
esso scomparve dietro le montagne della 
Sila. Naturalmente il C.U.N. non è in gra­
do di dire che cosa fosse lo strano oggetto, 
né se tale oggetto sia da collegare in qual­
che modo all'esplosione del DC9 I tavia; re­
sta tuttavia il  fatto che un ·corpo volante 
sconosciuto è stato osservato da terra in 
una zona ed a un'ora molto vicine a quelle 
dove la tragedia si consumava. E' lecito 
ignorarlo? 

2) La constatazione che nella zona del 
mar Tirreno dov'è esploso il DC9 I tavia (co­
m e  accennato in p recedenza) . zona delimi­
tata grosso modo dalla Sardegna, dalla Si­
cilia e dal litorale della Campania, si verifi­
cano da diversi anni eventi anomali quali : 
osservazioni di oggetti  subacquei non iden­
tificati talora responsabili di collisioni e 
naufragi; scomparsa di aerei;  incidenti ae­
rei inesplicati; osservazioni di oggetti vo­
lanti non identificati. 

Quale che possa esserne la causa, il 
C.U.N. ritiene che essi rappresentino un 
problema di sicurezza la cui soluzione da 
parte delle autori tà militari e politiche del 
nostro Paese appare doverosa. 

PRECI SAZIONI 
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l a  pro pria dignit à  e d  onor�bi 
l i  tà , aveva dato mandato ai R� 
s ponsabil i del m ensil e fil o -
contatti s t i co NONS IAMO SOLI di 
Porto S .  El p i dio  (AP ) di pro-
cedere l egalm ente sia contro 
l ' autore che co ntro la pubbli 
ca zione.  Natur�l m ente ,  fi n dal 
suo po rsi , il pro cedim ento a ­
veva l asci ato perpl essi tanto 
Pino t ti che no i ,  e co s i  pure 
IL GIORNALE TIEI MISTER I .  Nel ­
l '  arti co l o  ch e era o gge t to del 
cont endere,  i nfatti , si erano 
fatte solo af'fermA 7ioni del 
tu tto " a!'!l e t t i che " ;  rel l'\t ive , 
cio è , a ouanto ri portato dal­
la s t am pa di i nfo rm a zione  sul 
S iragus a  ed i suo i ben no t i  
trP-scorsi p enal i , s enza nulla  
to gl i e re o d  aggiungere all a  
real tà dei fat t i  e ffet tivame� 
te  ri co no s ciut i  e verificati­
si.  Era dunqu e evi dente che � 
gni a zione l egal e del genere 
era fat alment e destinata al­
l ' insu ccesso più com pl eto . c� 
me gius t i fi care , dunque , tal e 
pro cedimento s enza speranza? 
Lo s t e s so P i no tt i  aveva cere� 
to di appurarl o nel corso di 
un lungo conta tto t el efonico 
con i Bo n�iovanni , rendendo s i  
infine co nto che qu ell o  che in 
real tà aveva im po sto agl i in­
t eres sati il pro c e dim ento er� 
co s t i tu i to da un dettagl io so 
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lo in apparen za irril evRnte . C i� 
ch e sembravA avere m�g�i orm ente 
irri tato S ira� 1 � a  e i suo i  pala­
dini , infntti , era stato in effet 
ti quanto aveva suggerito in m e: 
ri to al contat ti sta s i ciliano il 
compianto Pre�i d ent e del C entro 
Ufol o gi co Na zionRle C omm . M ario 
M aiali ( e il c�i parere Pinotti 
si era l imitato & ri port �re nel · 
cont e�to dell ' articolo " incrimi­
n&to " ) : e cio è che egl i ,  &l pari 
di altri , co s t i tu i s s e  un " agente 
del discredito " util e &i S ervi zi 
di Int ell igence  USA in I talia af 
finchè l ' int er& qu estione ufolo: 
gi ca risult as s e  ri dicoli zzata al 
m as simo . Il ch e ,  in  chi com e  il 

S irsgu s a  si di chi� 
ra " ambasci ato re " 
degl i  Extrat erre­
s tri e d  è di fatto 
divenuto il capo 
cari sm�tico di una 
s etta di caratt ere 
mill en�ri stico i n  
fi du cio s� attesa 

,.\'\ �y G P R OC U R I\  DELLA R E P U B BL I C A  P R ESSO I L  T R I B U N A L E  D I  F I R E N Z E  _ /jr \ 

di  un& apo c�li s s e  
u fo l o gi ca tesa al ­
l a  i nstaurazio ne 
d el R egno di Dio 
sulla T err�, non è 
certo un& ipo t esi 
lusinghi era. T an­
to più che mol ti� 
s im i  " co nta.ttisti 
sommers i "  lo co n­
t es t ano ( com e d ' a! 
t ro nde lo st esso A 
damski aveva fat t� 
m entre non po chi s� 
guaci l o  hanno ab­
bandonato delusi . 
La c&usa,  comunque, 
è stata archiviata 
con so ddi s fa zio ne 
no stra,  di Pino tti 
e de IL GIORNALE lEI 
M ISTERI . Nel frat­
t empo NONSIMW SO LI 
ha cessato l e  pu b ­
bli cA7.ioni .  M egl io 
tardi ch e m ai ! 
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'E ·u (j'EJ{IO S I�·� (j'LLS.-f7t. :  
IL C O NTATTATO 

L t 1nttili�tn.:.e \'Dtu.mtmcl1t UO":::ttntsm a p.ari.Jno ••• . 'IO�SlAMOSOll! 

Sul fro nte librario dobbi�mo se-
gnalare diversi volumi di perti­
nent e i nt eress e  per i no stri l e! 
tori . C ominciamo , anche se  non si 
tratta certam ent e di un ' opera in 
l inea co n l ' im po sta zione pro pri& 
del C entro Ufologi co Na zio nale e 
di quanti stu di ano co ncretam ent e 
il fenomeno degli UFO ,  con il l! 

novità LI BR l 
di GIANFRANCO LO LLINO 

DANTE M I NAZZOLI 

PERCHÉ GL I  EXTRATERRESTRI 
NON PRENDONO CONTATTO 

PUBBLICAMENTE ? 

bro di Fil i p-p o e Giorgi o Bo ngi o - Editrice Nuovi Autori 
vanni EUGENIO S IRAGUSA � IL CON-
TATTATO (Giannone E di to re) . Do b-
biamo subito �reci � are che- si trat ta di una bio gr� 
fi& cel ebrativa del S iragusa,  ultim& reincarna zio­
ne,  alla vigil ia  dell a "Fine dei T em pi " ,  di tut t a · 
una seri e di "maestri " spiri tu&li ( inclu so R aspu ­
tin! ) e ,  nell a  sua attual e incarnazione,  " ambasci.!_ 
tore" degli  Extrat errestri . Il volum e,  seri t to dai 
du e fratell i Bongiovanni , entrambi di s cepol i del Si 
ragusa e respo nsabili del giornal e filo co nt &ttist! 
co NONSIAMOSOLI ( che  ha o ggi cessato l e  pubblica­
zioni " avendo esaurito il  suo compi to " ) , è s t ato · 
pubbli cato d&ll 1Editore si cili ano G iannone e m eri4 
t& di e s s ere l etto solo per dovero s a  do cum enta zio­
ne su u n  perso naggio a dir po co " su i  generi s " .  R a� 
comandi amo invece l a  l et �1r� di PERCHE • GLI EXTRA­
TERRESTRI NON PRENIDlJO CONTAT TO  PUBBLIC.AI,mNTE? del 
l ' argentino di origine i t al i ana Dant e M ina z zoli, di 
dichiarata fede marxi s t a-tro ski sta. Il l ibro , che 
si val e dell a prefa zione di Ro berto Pino tti , co sti  
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tui s ce una affas cinant e anal i si sto 
ri co - filo so fics del probl ema UFD al 
l a  lu ce della fil o so fi a  po l i  ti ca di 
K arl Marx, condo tt� dall 'Autore co n co erenza e com petenza. Il vo lum e può es s ere diret tam ent e ri chi e�to all 'Ed i tore , E d. Nuovi Autori (Vi a Gau den zio Ferrari 14 20123 Milano , T el ef. 02/83993 38 ) . S empre e. Milano , S el e zione dal R ee.der • s  � h a . �1bbli cato CRONACHE IELL ' INSPIEGABILE : un buo n  testo divul ge.tivo con une. ee­z�o ne dedi cat a agl i  UFO. L ' uni co neo è che,  nel co rso della tradu zione e dell ' �  g1ornam ento del t esto original e ameri cano all a  realtà ital i ana , a i  è omesso di 

fare dovero sa menzione del C entro Ufologi co Na­
zional e .  Una pecca da rimarcare.  Dani el e Bedini 
e R oberto Pinotti  hanno poi pubbli cato , i n  e di­
zione O S CAR Mondadori , l ' o ttimo OLTRE LA TERRA . 
Il vo lum e ha un ' intera sezione sugli UFO ,  e dob 
b i amo raccomandarne la  l ettura. C o e l  pure segna 
l i amo GUARDIANI COSMIC I  di Hi l ary Evans (Arm� 
E ditore , M ilano ) , analisi esau s tiva della casi­
s ti ca riferita a presenze non umane sull a T erra 
(UFO inclu si ) ;  e IL LIBRO DEI FATT I  INCREDIBILI 

MA VERI di Charl es Berlit z ,  indubbiament e b en pm  
divulgativo (R i z zo l i  Editore ) , un ' antologia pa­
noram i ca sull a casistica rel ative. ai �iù vari a­
spetti dell ' inso l i to , int eso nell a su e più am pia 
acce zione del t erm ine, un po '  com e  nel caso ,  ap­
p ena cit ato , di CRONACHE DELL • INSPIEGABILE di S e 
l e zione del R e a d er ' s  Di gest.  C o nclu di amo ril eva� 
do che OLTRE LA TERRA di Be dini e Pi no t ti . m en� 
n an do i l  CUN, f8 al tres t i l punto sugli UFO ad oggi-: 

Marx e .U fo 
l 'EI�CI I t  G L I  EXTRATEIUlEST R I  

NON l 'REN[)ONO CONTA'lì'O J >Uil ii L I C A M ENTE? 

C.:umc: vc:,/c: 1111  murxislu il jc:11umc:uu ,/egli UfO 

L ' ascesi\ di Mikhail Gorb��Lciov e il 
co nseguent e e.vvento dell ��L · " p ere� 
jka" ha ripro uo sto l a  crisi del co 
muni amo e del marxiemo com e i deolo 
gia. Il recente l ibro del tro ski­
eta di chiarato Dant e M ina zzo li ,  ar 
genti no di origine i t ali ana che ha 
vo luto gue.rde.re al -probl ema dep:l i  
Dro dal suo punto di vi sta,  rive­
s t e  �ertanto un ' attualità non in­
di fferent e .  S i emo �ert snto l i eti 
di s egnal �re in pert i co l are il · vo­
lume ai no stri l ettori , riport �ndo 
di s eguito a mo ' di recensio ne la  
prefa �ione di Roberto P ino tti . 

L'espressione inglese " The Flying Saucer Conspiracy" nacque negli 
Stati  Uniti per indicare la politica applicata nei confronti degli UFO 
da parte dell'USAF ( l 'Aeronautica mil i tare USA). coniar? dal maggrore 
a riposo dei • Marines " e direttore del • National Commlltee o n Aenal 
Phenomena • (N l CAP) Donald E. Keyhoe. Con tale polemico titolo nel 
1 9 55 vide i nfaui l a  luce i l  suo terzo libro sugli UFO, in cui l ':!utore di 
The Flyiug Saucers are rea/ c flyiug Saucers Jrom Outer Space accu­
sava l 'USAF di appl icare alla questione un regime di segretezz:l St· 
stematic:�. Su posizioni analoghe a quelle del direttore del N I CAP do­
veva cosi pure porsi la segretaria dell'APRO (" Aerial Phenomena Re· 
senrch Orgnnization "). Cor:�l Lorenzen. nel . suo successivo volu�e dal 
titolo quanto mai significativo The GretJt Flyrng StJucer Hoax. • Dtsse • .  
scrive al riguardo l 'autrice riferendo u n  colloquio con i l  tenente Robert 
Olssen dell 'Ufficio I n formazioni Tecniche dell 'USAF, • che l'Ufficio In­
formazioni era dell'opinione che l'avvistamento in un luogo menev� 
in moto una catena di reazioni,  portando l'argomento all'attenZIOne dt 
altre persone mediante la pubbliçità [attane dalla stampa e che il potere 
di suggestione giocava un ruolo importante. Quindi il tenente fece

. 
la 

rivelazione bomba: 'Cercheremo di far sl che tal i rapporti non amvmo 
ai giornal i ' .  Rimasi sbalordita • .  E. comprensibile. 

• Conspiracy" per Keyhoe. " hoax " per la Lorenzen: c�munqu� �a 
si definisca. che la si i ndichi col termine • congiura " o " tmbroglto , 
questa precisa pol i t ica delle autorità mili tari americone è uoc.umentata 
d'al tronde da indicazioni ben precise. Fin dai primi anm crnquanta. 
ad esempio. i l  paragralo 9 del regolamento dell 'USAF AFR 200·2 sta· 
bilisce infatl i  che la stampa ed i l  pubblico non devono venire infor· 
mati  d i  eventuali avvistamenti eiTeuuati in  prossimità d i  una aerobase 
mil i tare finché l 'USAF non avril saputo spiegarli in termi n i  conven· 
zionali. Altrimenti essi sono da considerarsi segreto mil itare. e come 
tale, in  base a precise disposizioni denomin:ue " J ANAP 1 46 "  la que­
stione viene cosi a riguardare informazioni interessanti la difesa na· 
zionale la cui pubbliciz:zazione non autorizzata è perseguibile ai sensi 

del Titolo 18 del · Codice Statunitense, Capi tolo 37 ("Spionaggio e 
censura·�. la Sezione 793 del quale prevede la detenzione lino a dieci 
anni c/o ammende di  1 0 .000 dollari. 

Oggi I'AFR 200-2 dell'USAF è stato sosti tuito dal più aggiornato 
" Air  Force Regulation 80- 1 7 ", com'è noto; ma la chiusura del " Pro­
ject Blue Book • in conseguenza della pubbl icazione del " Rapporto 
Condon " non ha visto abrogare le norme contenute nel fin troppo 
esplicito • JANAP 1 46 • .  Come giustificare tutto ciò, dal momento che 
le conclusioni ufficiali  dell'USAF erano e sono che • nessuna segnala· 
zionc, investigazione ed analisi sugli UFO ad opera dell'Unitcd States 
Air Force ha mai indicato una qualche minaccia alla sicurezza nazio­
nale: • ? 

Una risposta può forse essere ofierta dal rapporto conclusivo del 
famoso • Giurì Robert.son • quanto mai interessante sotto i l  profilo psi­
cosociologico. Esso. declassificato e reso noto solo nel 1 967,  alT erma 
infa n i  che « le prove presentate relative alla questione degli UFO 
non indicano in  alcun modo che questi fenomeni costituiscano una di· 
rella minaccia fisica alla sicurezza nazionale •: pure. • l'cnf&si con· 
rinuata caratterizzan� il  segnalarsi del fenomeno costituisce uno mi· 
noccia al funzionamento ordinato degli organi posti :1 protezione dello 
Stato. Ci tiamo come esempi • continua il rapporto, • l'ostruzione dei 
canali di  comunicazione· a seguito d i  segnalazioni irrilevant i ,  i l  peri-
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colo d i  essere portati ·dai continui  falsi a llanni ad ignorare ind izi ef· 
fet t iv i  di at t ivi tà ost i l i .  e l ' incoraggiamento di una psicologia nazionale 
morbosa i n  cui  un 'abile propagano:� ost i le potrebbe origin:�re compor­
tamenti isterici eu una peri�:olosa sfiducia nelle autorità costi tuite • .  
Al riguardo i l  G iurì, pur rilevando con sorpresa • l a  generale assenza 
di propaganda sovietica imperniata su di un argomento dalle così ov­
vie possibi l i tà d i  venire debitamente sfruttato •. sonolincava come i 
vari gruppi di investigazione privati sugli UFO debbano essere co­
stantemente tenuti d'occhio • a causa della loro grande influenza po­
tenziale sull 'opinione delle masse qualora il fenomeno abbia a mani· 
festarsi diffusamente. D i  tal i  gruppi si devono tenere presenti l 'appa· 
rente irresponsabilità e la possibile uti lizzazione a fini sovversivi • · 

Queste le motivazioni di fondo delle conclusioni uc:l G iuri Ro­
beruon, di fatto al d i  là d i  ogni serio tentativo d i  stabi l i re  la natura 
del fenomeno. Sono dunque soprallutto le evidenti implicazioni socio­
pol i tiche del problema quelle che possono giustificare la • �l itica del­
lo struzzo · delle autorità e le loro scelte legate alla • cong1ura del SI· 
!cnzio " ,  couilic:�ta fin dal 1 953 d:llla sconcertante • raccomandazione• 
suggeri ta  al G iurì Robertson u:�i  signori H.M. Chadwell. R . L. Clark e 
P.G.  Strong della " Centrol l ntell igence Agency " ( C l A ) ,  presenti ai la· 
vori:  in porti�:olurc, come suggerisce testualmente il ropporro lin:�le del 
Giurì .  è necessario " puntare su u n  discredito ( debunking) sistematico 
che s i  risolva i n  una riduzione del pubblico i nteresse per i ' dischi vo­
lant i '  che oggi evoca una forte reazione psicologica. L'istruzione i n  
discorso dovrebbe concretizzarsi attraverso mezzi di  comunicazione d i  
massa q u a l i  l a  televisione, i l  cinema e la stampa popolare, basandosi s u  
esempi d i  casistica eh�:, dapprima enigmatici ,  sono stati  successivamente 
spiegati . . .  Tale programma dovrebbe mirare a ridurre l 'attuale credulità 
del pubbl ico e d i  conseguenzo l a  sua suscett ib i l i tà  ad essere influenzato 
0:1 un 'abile propaganda ostile ... » .  Negli Stati Unili d'America l:1 ten· 
denza a minimizz:�re e a ridicol izzare, screditanuolo, i l  problema degli 
U FO ha dunque una chiara matrice comunistofoba e maccnrtisto t ipic:� 
degl i onni della Guerra Fredda. M a  c'è di più. La persistenza ed auua­
l i tà del fenomeno. in  elfeui.  ha ulteriormente sclcrorizzaro quest ' iniziale 
allcggiamcnto d i  fronte ol !J possibi l i tà, pur se teorie:!, d i  una suo ori· 
g ine estronea alla nostra Terr:1. Al  riguardo è opportuno ricordare a 
qual i  conclusioni pervenne il rapporto conclusivo del comitato di stu· 
dio della Brookings l nst i tution isti tuito dalla NASA a seguito del l a  
legge n:�zionale d e l  29 luglio 1 958 c h e  imponeva • s t u d i  ad a m p i o  rag­
g i o "  sui vantaggi e gli ost:l:oli connessi alle auivi tà spazial i .  Esperti 
come Lloyd V .  Berkner. Caryl P. Haskins, J ames R.  Kil l ian,  Oscar 
Schachtcr e Margaret t.tcad conclusero testualmente, fra l 'al tro, che 
in eiTell i  • gli schedari antropologici contengono numerosi esempi d i  
societil. sicure del loro posto nell'universo, disintegratesi quando hnn· 
no dovuto associarsi con altre che prima ignor:�vano • .  Nell 'event ua­
litil di  un possibile rapporto con civiltà extraterrestri, dunque, i l  co­
mitato raccomandò due ordin i  d i  ricerca. Da un lato, l a  continuazione 
degli studi per determinare la comprensione c g l i  atteggiamen t i  eme· 
tivi eu intelleuu:�li  (e le eventual i  successive alterazioni) riguardo a l l:1  
possibi l i tà  e ol le conseguenze de l la  scoperta d i  una vita extraterrestre 
intel l i gente:  uall ':�ltro l 'in izio d i  studi storici ed empirici del compor­
tamento d i  popoli e clei loro c:1pi d i  fronte a event i  drammatici e incon· 
sueti o a pressioni soci:�l i .  Tali studi,  continuava i l  rapporto. dovreb· 
bere tener conto delle reazioni delle masse a l le burle o alle notizie 
sugli U FO o a incidenti come la famosa trasmissione radiofonica di 
Orson Wclles del 30 ouobrc 1 938 sull ' invasione dei marziani ,  fonte 
d i  panico, isterismo eu allarme per due m i lioni d i  aswl tatori .  Dovrd>­
bero studiare la maniera di annunciare al pubblko un eventuulc con· 
tal la,  oppure d i  nascotlJcrgliclo s� ri tenuto piu opportuno. L'elft:uo 
di una simile rivelazione, concluùcvu i l  r<�pporto, putr�ubc essere ri· 
voluzionario. 

Al le medesime conclusioni sono re�:entcmente pervenu t i ,  per quan­
to concerne i l  campo dell 'esobiologia, numerosi scienziati i m pegnati  
nella ricerca radioastronomica u 'av:�nguardia. t oggi opin ione comune 
che uopo una simile not izia l'umanità non potrebbe più essere la  stes· 
sa, d i  fronte ad un contatto che sarebbe anche u11  con[ronto, e che 
imporrebbe per forza d i  cose una revisione gener;tle ucl lt: nostre wn· 
cezioni. Di  fronte ad una rivelazione improvvisa del genere, l 'impallo 
sull 'alluale assello psicologico e socioculturale  sarebbe d i rompente, 
traumatizzante e del tul lo imprevedibile sello il profilo sociologico. 
Una constatazione troppo allannantc per i guvcrni ùdlc superpotenze 
mond ial i  per i l ludersi che la " congiuru del si lenzio" sugli U FO c s u l le 
implicazioni a torto o a ragione uu essi associate in una prospe11 iv:1 
extra terrestre, s ia destinata n risolversi a urcvc scadenza. Mantcncrla 
significa operare un controllo sociale ritemllo più che mai  necessario 
nel critico contesto globale del momclllo. M a  oggi non è ieri, c an�:he 
le strategie m utano. A uispeuo d i  qualsiasi tentativo t.l i  " insaubiamen· 
t o " ,  :1 u istanzll d i  oltre 40 anni dal suo primo manifestarsi ulftd:Jimcnte, 
ri[crito oggi più che mai i l  fenomeno U I'O esiste, resiste c persiste 
senza l i m i t i  d i  spazio e di tempo, mostrando i l  proprio cuml lcrc fanto­
matico c sfuggcute eu in  molteplici occasioni una intel l igenza co­
sdente d i etro le misteriose apparizioni. E al d i  là d i  qualsiusi frcllolosll 
e superficia le spiegazione o smentita ulliciale è evidente l 'i mburnzzo 
del l 'Establishment di fronte a quakosa di totalmente nuovo e incon­
trollabile, potenzialmente in  grado d i  :tltemrc equil ibri c s i tullzioni 
in1:1ngibi l i  per trnJizione c potere. E poiché tullo 4uello �:hc non si 
çomprcndc s i  preferisce evitarlo o negarlo. t:OSÌ gli  UFO rurutlO dar>· 
prima d ichiarali  inesistenti. QuanJu poi l 'inh:nsilicnrsi t.lcllc appari· 
zioni· non ha più consentito J i  censurare certi Ca l l i ,  s i  è cercato ul lurll 
ùi screditare i l  testimone. Quando però l:1 massa di chi ha v isto si 
era ormai infini ta tanto da non consentire più tale forma d i  " congiura 
del s i lenzio •, si è Juvutu cominciare uJ ammellerc t imidament e  l 'esi· 
stcnza d i  un lenomeno ignoto sulla cui nalltra non c i  si può ancora 
pronunciare.  I n vece ci si puù pronunciare. L'crcJitil d i  u n  riecrcuture 
quale i l  compianto astrolisico amcrkanu l l ynck.,  impegnato nella dus· 



si fi.:a�iUIIC ud fenomeno C nella ricerca udfc SUe I:OStBII t i  ricorrent i 
( fl" l lcrns ) , è stut:a raccolta ua s:ienziut i  aperti au una nuova vis ione 
ucl la rcu l tà .  Suno w�i emersi stoui sistemat ic i  sulle caruttcristkhe uc· 
gl i  U FO uesontc ualla casistica più al lcnuibilc: e uocunaentutu, impli­
catlle non solo una tecnologia superiore, ma una matrice ud tut to 
estrataea al la 

.
nostra realtà. E così pure si è souolineato i l  peso pura· 

mente StaiiSI ICO ucJ fenomeno: ol tre 1 00.000 CaSi circostanziati ua J 
1 94 7, U�l C�ntc:sto quanti tat ivo Ui per sé at to a uocumentare comunque 
la  realta ua un fc:nomc:no sociologico d i  uimensioni planetarie. Così 
pur� s,au� i storid e 

. .  
comparat iv i  evidenziano senza possibi l i tà  di equi· 

voca l esastenza e l ancauenu del fenomeno nel passato, presso quasi 
tutte le cul ture che c i  hanno preceduto. Di qui l 'idea che esso possa 
avere non solo sc:guito, ma forse perfino in l luenzato l 'evoluzione del­
l 'umanità .  

M i tolog ia ,_ arch�ol�gia c storia riv iste in tale nuova prospett iva po­
trebbero cusa furnarca tracce senza tempo tli ta l i  inquietant i  prc:senze 
otlicrnc, assimi lando unt iche divini tà al le a t tual i  • entità animate • pro­
tagoniste di · incontri rovvieinali • di varia natura: dal • contali isnao • 
n_i • na�im.enti • al le appn�izioni tli supposto contenuto religioso. E ci 
sa

_ 
trova

_ 
u a

. 
fron�e o �ssc

_
n �xl�alerre�tr i ,  a creature originarie ui a l t re 

tl amcnsaona o ua u l tra panm da renlta ha poca importanza. Quel che 
conta suno le loro itllenzioni. Ost i l i tà ,  curiosi tà o indifferenza? Oppure 
premura verso l 'Uomo, cui si preferisce evitare un contallo fino a qunn· 
tlu a l  confronto n011 fosse per noi sostenibile senza eccessivi t raumi'/ 

, 
Un cont

.
�l l? impostoci sarebbe un confronto e, non prepomti ol­

I t:ve!1to, et nmclleremmo lu t t i :  i governi come pure gl i  uomini  ca­
muna .  E a l loro? A l lora, nel t imore che questo evento si verifichi i l  
l 'o l ere h a  un solo espediente: pilotare una graduale • rivelazione ; a 
suo uso e consu

.
nau. � l solo modo di prevenire lrncol l i  consiste pertanto

' 

n�l preparare l opu� a�nc p�abbl ica al lu prospell ivn del contat to pri111a 
dt tlalfond 

. 
.:r� lu nottZiil, svaluppandu una strategia n lungo termine Dt·  

t ravcrsu l azaonc concertala - pulcse o occul ta che sia - della sdt:n· 
za, dci lcndcrs pol i t ic i ,  uagli  stessi organismi di illle/ligellce is t i luzio­
nulmenle preposti alla sicurezza nazionale e dei mass media a l lo sco­
po u i  creare le condizioni a lle o far sì che un confronto - a�che a di·  
stanza

.
- con intel l igenze exlruterrcstri non abbia a generare elfc l l i  

ccccssavumcntc t raumatici .  t! insomma indispensabile, per evi tare i l  
caos u a  tlll tu  l e  • shock culturole ' ,  u n a  graduale euucazione d e l  pub­
bl a�o pro;pnruntlolo tn vano modo olia prospett iva dell 'esistenza d i  al­
l r� tntel ! agenze e fa

_
cendo leva su component i  :aggregative n l i vel lo s ia 

psacologtco che socaologi�o. E ciò cu111prcnuc anche lo scenario d i  un 
IIH>_nuo senza gu�rra : G1a ne l  1 920 Lcnin a veva uichiara tu a l l .G .  
�� l.ls eh� � s e  n�asctrcmu a

_ 
stnb� l i rc <.Iel le comunicuzioni in tt:rplanc· 

t �uc, tu l l a  l nostn .concet t a  falusohc.:i , mur:di c socia l i  tlovrannu essere 
n vetlut a  •. Una �amale eventual i tà,  o suo uin.:,  • imporrebbe la linc Jcf. �a regola della v �olenza quale mezzo e metodo d i  progresso "· Nel 1 954 
t i

_ 
generale omcncano Mac Arthur in visita i n  l tu l ia accennò - pur in 

paenn Guerr� Fredda � olia futura ncccssitb d i  USA ed URSS di col­
laborare pacaficnm.ente tn

_ 
vista ui  poss ibi l i  presenze extraterrestri . E 

oggt abbaan�o sent a  lo espnmere e ribadire lo stesso conce11o anche dai  
Due Grandt. I l  4 tlacembre 1 985,  durante un uiscorso ai  l iccali d i  
Fallston (�l

_
arylnnd),  i l  Presiuente Honultl neugan ha infa t t i  sorpreso 

In s�ampa d
_
tc

.
ha�ran

_
do da avere chiesto n M ik h a i l  Gorbnciov, nel corso 

del �un11n a t da G anc�r� , � se aveva mui pensato come i l  Suo e i l  mio 
co�

.
�llo sarebbero fa�a l a ta l i  s� yu�sto mondo fosse nd un t rat to mi ­

�accaato da  razze OTI81113rle U l  a l t r a  pianeti uc i i 'Un ivcrso. Noi  dimcn­
l ichcremmo tut le le _ nostre di vergenze luca l i  c ci rcnucrenunu conto �nn volta �er

_
lul le

. 
d a  essere �eg l i  uomini  che v ivono insieme su questa 

erra • .  Sagmficat a vam:nle, a l  "
_
l'rcmicr " sov iet ico ha ripreso J 'a rg(}­

mcn to nel 1 98 7 ,  sollohneanuo m un suo discorso ulliciale che « 110• 
nostante tu l le le dt lfcrenze che ci separano, Jobbiamo imparare l tt l l i  
a _ sal �agunrd�re la  nostra grande famiglia umana. Nel nostro incontro 
d a  � tnevra, �� . l'rcs!dcnte degli USA ha uello che se la Terra dovesse 
olf10ntare un mvnsaonc extraterrestre, gli S ta t i  Uni t i  e I 'U RSS r iunì·  
rcb�ero 

_
le lor? fon:c per respingere ta le in vusione. Non ctllrerù nel 

meTIIO � � tale apo_1esa : sebb�ne pensi che sia ancora presto per prcuccu­
pa�sa  d a  un� samale mtrusaone. f: molto più impurlanlc preoccuparsi 
dea problemt che tlubbaamo alT ronlare a casa n osi rn ,. . 

Quello che ha comun�ue suscitato ul teriore curiosità è il fal lo che ' 
sul la. questton� Rcagon e nuovamente tornato, e stavolta nel d iscorso 
ufficaale da lut te�uto in rappresentanza del suo Paese il 2 1  sellembre 
1 98 7  a l  Palazzo d a  Vetro delle Nazioni Unite, in occasione deli 'Assem­�lea Generale dei i 'ONU. Il Presidente americano ha rimarcnto nel suo 
t n lc�ve? to c�e � ossess

_
ionati dagli 

_
antogonismi del momento, noi spes­

s
_
o Cl tlnn�nl iclu�mo tla Cjuanlo umscc fra loro i membri dcl l 'umanitù.  

l·_orsc a
.
bba�mo basogno ui qualche minaccia estranea tlai i 'Univcrso che 

ca  faceta r�conosccre qu�sto lcgume comune. Qua lche vol ta penso 8 
quanto rapatlamente le daiTcrenze r.h.: sussistono in tuuo il monuo sva­� • re�bc:ro se solo tlovessimo fronteggiare una minaccia estranea da 
uor�  dt  q�estu monuo. E in elTcui ,  chiedo, non è forse una forza 

c�t�anca ga_a qua  !rn awi? Cosa potrebbe essere più estraneo a l le  os i­razoun�, un1 versul t  tlca nostri popoli della guerra c uella minaccia 
P

, .1 gw . .: rn.1 . l't ,  u 

u 
Le pur se ipotct idac · intell igenze extraterrestri · ,  dunque, si sono 0 [sso l lovate mserue perllno ai margini della politica internazionale �cn
o
o7: ;��� i

�asu�l�ncnte. E ciò è �uanto 
_
mai significativo, in  quanl� 

. . 
SEl l (la R accrco dt I ntel l igenze Extraterrestri) si ov-

v an  a potc:r davenlare anche un buon sost itu to pol i t ico <.Iella guerra. 
Le �az_aona delle masse ul la notizia dell 'esistenza ui  o l tre intel ligenze 
nell Una verso saranno comunque funzione del sistema u i  credenze del �aumento, di  qui la ncc�ss i t à  tli  approfondire le nostre conoscenze sul­
l opmaonc dca va n str�l l  della popolazione in  lutto il mondo, onde evi­
tar.: nel caso ren�on � spauccvoli. I l fal lo che i sondaggi u i  opinione 
�ul lup dd 1 98 7 ,  uadtclllno 111 USA che una buona metà della popo­
lazaonc adulta creda ngl a  extraterrestri c nello stesso lclllpo agl i  UFO 

come a�lronavi  d i  a l t r i  monui in visita a l l a  Terra, comporla che  l 'im­
pallo d a  u a�n ev�nlua�e rivelazione coglierebbe impreparata forse u na 
buon:a mela dcii opanaone pubbl ica. 

La definizione tld lesto del protocollo internazionale del SETI teso 
u regolar� le  �t t ivi tà c�nseguenti a l  rilevamento di  un segnale �xt ro­
tcrrcst

.
rc 

,
tntcl l agcntc, _quandi ,  dovrò valutare il pro ed i l  contro di  que­

sta r:u l ta . U n? r�al ta  che per�l tro non sembra interessare troppo le 
nuove gcncraz�ona ,  Imbevute u 1  uno cul tura sempre più cosmocentr ica 
c uutl4liC d.:s�ua:Jtc a non avere problemi eccessivi, in  u l t ima anal is i ,  
"

.
a l la prospct l lva

_ 
che n?n siamo sol i .  I l  progello d i  scandagliare lul le 

le frcqtaenze rndao dci i  una verso per cuptare emissioni d i  fonte extra­
terrestre.' se il Congresso degli USA concederà agli scienziati del SETI 
l
_
o stanzaa�cnto nch1esto, uovrebbe diventare operativo nel 1 992,  per 

ccl:brare � l qumlo ct:ntcnario della scoperta dell 'America. Ma  in  real tà 
sarn elfcu ava

_
anente in funzione soltanto a partire dal 1 993- 1 99 4 .  Quasi 

n voler convmccre gl i  s�c t t ic i  della val idi tà tlell'opcrazionc, Frank Ora­
ke

.
'
. 

uccatlO tlcg � i scienziati uclla Univers i tà  tlcllu California e pioncre ucl 
S I: fl , ha ���haur�lo: • La quanti tà ui segnali rauiotclcvisiv i  che par­
tono <.!al la _1 e�rn e tale che a l  nostro pianeta è probabilmente per i ra­
u �':'tcl�scupa d a  a l t re inte l l i genze nel l 'Universo dieci mi l ioni di volte 
p1u brallante del nostro stesso sole. Per noi dovrebbe accutlere Jo stes­
so se �l ire forme ui vita nello spazio sono abbastanza v i vaci • .  Ne 
convenaamo. 

. M� • Dove sono? » si ch ied.:va , rilcrcntlusi al i.: c iv i l tà  extr .. terrcstri 
d a

_
cua noa� dubalav? l 'esistenza su b01si puwmcntt: stat ist iche, i l  grande 

fisa�o E n neo . F_
crmt. N un lo sapp1:unu. Ma sappiumo che le emissioni 

radao e televasave che nel corso degli ul t imi  ':JO anni  ubbiamu di l fuso 
non possono esser� passate inosservate au u l trc i ntel l igenze. A questo 
puaHo q�ello che vaenc ua chicdcrsi è se i l  quauro che tali nostre �:mis· 
SIOill puo dar� � i noi può ritenersi scuuccntc o interessante. E franca­
mente 

_
ne _ u

_
uba t aamo._ Sopra/fazione e v iolenu, odio e guerra, inganno 

e prcgaud�zao coslllu ascono: almeno per i l  50 per cento, i l  mot ivo con­
tluuorc . d a  lulle le produzioni cinematografiche e rauio-televisive che 
c?nt tn�ta"_Jo . a ma�auare in  onua. Chi pui avesse anche captalo i tele­
gaornah e l gaornnh radto degli u l timi 50 anni ben difTìcilmente avrebbe 
potuto farsi tli noi un'iuea id i l l iaca. 

Secondo chi  ci avrebbero cercato? 
Non suppiumo se : l.ur!-' · sono lontuni o se sono più v ic in i  di  quilnto 

non pcnsaumo. Ma e cvatlcntc che per un  incontro con u l t rc intcll i­
gcnz

_
e del l 'Universo è l 'uomo, o (1uesto punto, che deve farsi avunti c 

formre delle garanzie ui buona fede e buona volontà. 
l i . SE� l .

_ 
i �u.ubbiamcnle, surebbe l 'unico modo u i  manifestare le 

nostre magh?ra mtenzioni. E Rcagnn , che lo ha capito, ha dunque in· 
sento nel ba lancao fetlerille degl i  USA per i l  1 989,  o l ia  v ig i l ia  della 
scadcn:;r.a del suo muntlato presidenziale, una l inea tli lin:u11.iumcnti  che 
approvata dal C?ngrc

.
sso, co?sent i rà questo tentativo ,tJi diulognre co� 

le t� telhge�ze da altn mon
.
da che accell ino il risch io tli s tabi l i re rap­

por:• con l Homo Sapaens . I l  resto non d ipende da nui. 

. l.ersonal mente, posso solo aggaungerc che 1:� l ucida e documenta­
llssama anal isi d i  Dante Minazzol i ,  filosoficamente e storicamente cor­
rella �a l  punto di  vista itleologico come pure solto i l profilo Jella coe­
renza 111 �n uon

_
IO che ha voluto dare ugli eventi  ufologici questa pani­

colare cha�ve u a  l� t!ura, sarà comunque tl i  grande interesse anche per 
cht ,  �ome 111 eliella c m pane stato anche nel m io caso, può avere qual­
che

. 
nserva mentale sul l 'interpretazione pol i t ico-filosofica d i  quanto leg­

gera. La correttezza e la serietà del l 'Autore sono fuori discussione e 
vanno riconosciute, al pari della sua indiscussa competenza in materia. 
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l 'incredibile velivolo ·avrebbe ·i dell 'alto numero dei testimo- . . avevano assistito all 'atterrag-� ·� Non ·c•  è da stUpirsi, daté le 
toccato terra per lasciar uscire .; ni, la notiziadell 'avvistamento': gio, il giornale riferiva che uno� circostanze, e soprattùtto te· 
dal suo ventre due o tre indivi· Jl . ha fatto il giro dell 'Urss, ancor'. dei due extraterrestri, alto al-} nuto conto del_ fatto che negli 

··dui alti almeno quattro metri · prima che gli scienziati potéS--.� _. meno tre metri, col corpo sot· : ultimi mesi i racconti disuppo-
sul cui busto si stagliava cuna , sera dare un , verdetto'ie . . - tile e la testa minuscola aveva1 sti avvistamenti · di : c Ufo�> si 
testa, minuscola,.,  accompa- .1 l 'agenzia di stampa ufficiale si ' tre occhi ederavestito con unal . sorio fatti frequenti in Urss, 
gnati da c un piccòlo robot" . .. . �� decidesse a. )?arl.��7:· ;} � :·; . . _: _ "l'é": j: tuta argentea, ·mentre calzava che gli scienziati sovietici ab-

· l '�����c��s .�li��tr:f;�� �� unue·: '- ���d� . . :· · ���Y1 s��i
c�����rc��0)�� f����;�:���Ce�� ��1� co� 

stn avrebbero girato attorno � .JJ, �U&UC-IIf;.JUI . Tass definisce un cpiccolo ro·) 
. · , · . · ::< :: < <..: ._� : . .  

���o::����de�:ii v�o ���: :1 . e un robot'' .':;, · _1. ���dr!���e
i��:������ : . .  t'MdinetiimO ��� · · · 

so la galassia nel più assoluto · - - · · · � ·  . vestito di n ero. b • logico." · · 
- silenzio, scomparendo dalla · Al punto che gio�edì �c� ;io , · Dietro di loro, qualche se- ; ��2�- _lO 

_ _ 
-�-,.l:::;..j;"7\ ·

.�.� 
vista degli uomini senza fare il quotidiano del Baltico, cGio·j _çQn.d� più tardi, aggiungeva il ; . : Immediatamente, è staio or· · 

. al.cun rumore .. c Per m�lti gi<;>r:. . ventù . .  del!

. 

'Estc:mia»;· · ,aveva . · giornafe estoiie; awebberofat· j · gani.zzato . un . laboratorio di- : 
m d��uest1 avvemment1 - bubbhcato mulumapaainaun !. · to una breve apparizione altri , ta t · · b · 1 · · di 

-,:: • r • • l e• S C_Ca .0 C.'i)D . . ase Ii_�! parCO . 
; n� sp1egato. agel1Zla so:'!,etlca] _ .r:_�;y_e_ ar}icq_ o_in.. cyj IiferiYa ' .  due individui, identici al pri- 1 . Vorone:Zh, guidato dal profes- • 

� • ..: 1 testim
. 

oiu han. no contmuato�� dettagliatamente le ricostru-

.

'
. 

�m_q,_suls!!LP_�_qo brillava un .\ . sor Ghenril<h Silanov. •Per lo-
;. a nutrire una inspiegabile an·,._ zioni raccolte dal proprio inj quadrante lwriinoso. · :� �- l al' 'I l d 11 · 

· · � di · · _, 
c. _I.:.:Zare 1 u. ogo e 'atterrag- ' 

�-:sia e un" senso di _paura · · �Ul ;. · viato a Vorone:Zh. ' .
· - · · ·:::t · · 1 ·. � cE'. · stato_'_ terribile�> ,' ·' com- gJO _ ha spiegato lo studioso : 

· · ;non. Jiuscivano_aJ!I;>��i_�>;;� :i:�_-_çitando nomi, cogne;> mi e'bi.-� .:.menta va il. giornale, affennan-1 � - all'agenzia Tass .., abbiamo fa t� : 
........................................................................... � ................................................................................................................... --� .......... to ricorso-aJia fecnica del co· 

Monta la marea dell'irrazionale in URSS mentre la stampa· si divide sullà credibilità .dei testimoni �� .. �e.��:�d-�������;.�!���--: 
·Ti • Uf Il' G b • 1 .· · . I risu!iati dell'irida�ne, po-

. roppt o ne era _ or . ac1ov �ii��=�ik�!��i.�, 
D T!. -�Z.. V: m. 1;-h 1 nfn. ' d' . • rztri• • 'nati . . ' «un'ai� céireolire<'di ;almeno' 

'a r or or ltj.(J t a ..nre-v prouJ erano le Jwrte l lllCO ravvzcz .

.

. ·2o ·me · ·di ciliimetrc>·:� w ce 1a.· 
':Tass:.:..,:�� cUi iiiternò sono per-! 
'. feuamèrite_!�isibilf'i:i�� �·-1 D.U ��T'IO cou.t5POIID!:ll11 ' di Ingegneria, un !ngegn� . di.sta.nze da queste tinla· ' ti  Andnevlch. KUillov, ti- i1tà. Woland, U dlàvolo 

• M O S C A - C o m e  un re c a p o ;  un geo :n e tra z:lonl che, dice, •conten- t.olare della cattedra d1 n- bulg:a.kovlano de •ll m.a.e-. 
accorto giocatore dl po- confermare l'awi.sta!:len- gono una buona dose d1 Elca deU'l.st!tuto d1 g-eolo- stro e Margherita-, seml-

ker, la stampa sovietica to. assurdo•. g1a d1 Mosca. ba osserva- nava lo scompiglio nella 

cent.elllna le sue rlvelu!o- n resoconto cii questo Sul tront.e degU scettici .to degli uro da.lla tlnestn.. ' Mosca della. Nep gir.x:an-
ni sugll uro, mentre la •lncont.tn ravvicinato d.1 si s c hierano anche le- della .sua cudna. 81 è tru- . do la magia contro il grl-­
•'l'a.ss» prende nota senza· tipo sovietico• ripe� al· •lzvest!a>, che dta.oo Il · ia to , · q uesta volta, · di :  . g!ore e la mesc.bJ.nltt bu­

scomporsJ dell'!ncredul1 . l 'Incirca queill già dati pres:ldent.e della Comml.s- una· atenr brillaii�; Juml. . rocratie& del regime. Ma 
1la.r1tà suscitata nel mon-. dalla ·Tass• e da •Sovl� s:lone d.1 u!ologia dell' As- nosa. che 7 Il �va a· · oggi si vorrebbe otrrire . 

do dal suo annuncio che 1 t.ska,Ja Kultura.-. Questa sociazlone delle socletè. bassa quotuna con gran- quantomeno u n a  com· 

man1anl sono sbarcati a · volta. però, il giornalista selent111che e d'tngegn� · de veloc!U. e dalla QUale · parsata ulevi&iva e la tri·. 
Voronezll. sorvola sul ratto che g11 ria dell 'URSS. Q u e s ti si �  separata una seeonda buna della sala stampa_ 

Questa volta tocca al alleni avrebbero avu to mette In guarclia contro n palla volant.e •circa d.led del Illi.nlstro degll Esteri. . 
•SheLs.kaJa � ( •VIta tre occhi e che si sarebbe- pericolo di •legare s1mJl1 volte più piccolP. n p� E' quanto succes.so a 
rurale•), altro quotidiano ro �rv!ti di .una pistola ratti con l'esiStenza d.1 fessor K.1.slllov, che abita Anatoll K.a.shpirovùl. un 

.del Comitato centrale del . d.l.s1ntegratrtce contro un una lnt.ell.1genza alleo.a.. nella pe!1!erta norrlorlen- , ipnot1zzatore-guar!tore 

Pcus, tornare sull'argo- raguztno d1 sedici annL •Le nostre conoscenze tale dl Mosca. ln!orma Il · che dice dl possedere pc-
mento. In compenso cita una s� non bastano· a dare una quotidiano, lancia un ap- t e ri p a r a n o nnall, che 

Quasi rispondendo alle rie d.1 •espe� della So- .spiegazione scient�ea- peUo ai conclttad.lnJ per compare alla ulevisione e 

critiche degli americani detà .:scientu1ca per le co- mente convin cente di' sapere se altri abbiaDo gode orma! d1 un seguito 

per la scarsa documenta· · munJcazioni radloelettro- questi fenomeni•, conclu· os..:servato U renonemo.:. personale d.1 •fede.U.. Ierl. 
Zlone orterta., il giornale niche i Quali, dopo prove de l'ufologo utnclale, la· · Le test!moruanze, in· s;>onsorizz.ato dal m1nJ. 

riporta una lunga serle d.1 ed an.a.lls1. avrebbero con- sciando però intendere somma, si aceavllllano. s\ero d egli Esteri, Ka­
testimoni che- ·dal :u aet-. fermato la validità delle che qualche evento anor· Ma gli interrogatiVi, a shplrovùi ha tenuto una 

te.mbre al-7 ottobre• han· testimonianze raccol�. male ba realmente avuto questo punto, non rlguar- conferenza stampa da· 

no v!.sto •le atere dl eolore Per nonessere dameno luogo nel parco d.1 Voro- dallo tanto gU Uto qu.&nto vanti ai corrispondenti 

ro&.:so sclll'!> 'del marZI.a· .  d e l l a  più palu data nez.h. la marea montante del- stranieri. E non pochi El 
n1.. Ed ecco. con nomi e •Tan•, anche l'agenzia Incurante della tempe- l'Irrazionale in Uruo n e  sono chiesti se alla eoru 
cognomi. una tunZionarta •N ovostt. riporta cotlz!e sta che Sl sta sca�nando, Sovietica. e soprattutto Il della perestrojlca non stia 

d.1 banca. un aiuto-procu- su aVVistamenti d.1 Ufo a l'!net!ab!le •Moùov�a d.l.screto lncoragg!ameni:O per !are la sua comparsa 

ratore, una pensionata, · K.lev, anche n In un parco Pravda» pubblicava lnve- che 11 fenomeno sembra. un novello Rasputin.. 

uno studente dell'Istituto pubblico. ma orende le ce iert la not1z!a che Vale- incontrare ores.so le auto- AndreA BoWIJliÙ 
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cavature ·:profonde ·daiA·ru 5 · · centimetri e' larghe dai .14lrl 1 6  
:centimetri::che .fuinia:no�una' 
:·sorta:'di Iosariga»·F:"'i;;ç.��� !· "'i 
:F�Mà":non:è ·.tutf3.'�.Ab6�� 1 
"tro.�to.:;:ij>iega Jl '�on:sabr",. 
. le  -aeJ.Ia'spediZiorie scientifica : 

- �: duC.<càmpioni di_'tina sostan·� . 
zà.;misteriosa che;",à"priiiia ·.vi- . 

;·�;(����glia '�al�"g:reS"[ròSsò -. 
s��; �aterrac�-�p�ccf. 

, l.àrinente-aura.�..r.;.�:-:�, ;�- ' · 
;'"�:L'analisi :minèràr'ogica�'esè- · 
! guita . sul ;materiale ' h30(: però 
perritesso'- ·di stabilire .senza 
ombra di dubbio che esi tratta, 
invece, di un materiale roccio­
so :;;_ scrive la Tass -- che non ha 
ana.Ioghi sulla terra». ;•<;_:_ : ·:: : 
� Nessurio;:·:per .il momento, 
può dire di cosa davvero si tra t· 
ti e soprattutto da dove arriva 
J2. ��o .��t�.!}�e che g!!_ e-



Tuttal'Urss è invasa dagli Ufo e qualcuno li ha pure fotografati 
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!\losca - Prtma Voronez. Poi 
KJev. Adesso Perm, nel cuore 
dell 'Unione Sovietica. Gli Ufo 
SÙUlno visitando tulLo Il Pae­
se. Stregati dalla glasnost, pro­
babilmente. 

Sono tanti, questi alleni. E 
probabUmente d1 •razze» di­
verse. Quelli d1 Voronez. se­
condo la •Tas.s... erand alt1 3 o 4 
metrt. maçtssimJ, con una te­
sta piccolissima. Erano tn tre, 
per non parlare del robot, Il lo­
ro segugio che Il seg"UJva ovun­
que. 

A KJev, Invece, gli alleni si 
sono presentati ln abiti da se­
ra: cl loro vestiti erano color 
argenLo - ha detLo una fortu­
nala liii:"JlOra chr. ha J)()lut.o ln­
contnLrll - .  pallhlls.slml (an· 
che questi) e moll.o slmJll rra 
loro. Anz1 ldentlcl. Forse ge­
melli•.  Ma. un bambino, che 
ha avuto Wl Incontro ravvtcl· 
nal.o con questi extra.-l.errestrt 
ha giurato - a.n.zJ lo ha pure d1-
se"'at.o al telegiornale tn dJ­
retta - che questi aUenJ non 
avevano né spalle, né test.&: so­
lo tre occhl. uno del qu.ù.l, al 
centro del •wrpo•. girevole. A 
tut Lo c'è rtmed.Jo, anche se so­
no cose d eU 'altro mondo. 

A Perm, lnllne, questi Ufo 
lnvasort sono sta.tl fotoçafatL 
L'lmmag1ne (nella foto) è sta.. 
la pubbl lcala Ieri dalla • Kom­
somolskaya Pravda.: un disco 
dJ luce llranclo che per diversi 
serondl ha l l l umJnato l volti 
degli aùltantl ll.J l'erm. Qu�ta 
vol la.. però. erano l russi ad es-. sere pal l l dl sslmJ . 

Un ·uomo sugl i  sci e, di fronte a lu i ,  u n  
m ist�rioso g lobo.  E'_ u n a  d e l l e  foto pubbl icate 
d a l l a  sta m pa'sovletlca per ccdimostrareu la 
compa rsa degli e xtraterrestri in  U rss. rntanto si 
molt ipl ica n o  le notiz i e  d e g l i  avvistam e nti.  ·· 

Ma gli alieni ce l 'halUlo 
Pare che la galassia intera si stia preoccupando della perestrojka con noi? 

S ono nativo di  Vorone7.h e 
m i fa piacere quando alla 
televisione sento parlare 

della mia città. Tanto più questa 
volta che a Voronezh sono sbar­
cati addirittura gli extraterre­
stri! n giorno dopo che i l  tele­
giornale aveva dato la notizia, a 
Mosca è stato reso noto che gli  
alieni erano venuti a porta rei un 
ultimatum: •Se non terminerete 
la perestrojka entro il  2000, 
distruggeremo la Terra •. Acci ­
denti ! Evidentemente, quello 

che più l i  ha disgustati in  dec.en- mondo l rag:m:ini di  quell 'età 
ni  d i  osservazione del nostro sono dei veri briganti e ne 
pianeta è stata la nostra vita in  inventano d i  tutti i colori. Ma il 
Russia. nostro ragazzino no, è di tutt'al­
E qui com paiono le solite do- tra pasta. Era esaltante vedere 
mande stupide: perché sono ve- alla televisione come, con la 
nuti proprio eia noi? Come mai la punta degli stiva letti già ripuliti, 
galassia intera si preoccu pa pro- mostrava tranquillo le buche nel 
prio della n6stra società? Hanno terreno che indicavano il  luogo 
paura del contagio? esatto dove erano atterrati gli 
Come avviene in  questi casi , alieni alti tre metri, con tre occhi 
l'evento di Voronezh ha avuto e le calzature color bron7.o. 
come testimone un innocente Quando si dire la fortuna1 Ncs­
bambino di d ieci anni. In  tutto il su n a.�tronauta � stato altretLan-

�!}�f�tq���t�] 
� �, splegat�t. il:· p�f�r �Ila-i 

� .· 
o o �  - ·nov· ...:· sarà necessano aVVlare . ·. O 

;:studi":�Sùpplementari.·. \:Gli ' 1. 
scienziati sovietici hann o però : c �e r 

. già confermato che gli sposta- . 
menti compiuti dal disco vo-: 
!ante e rilevati attraverso la' 
tecnica del cmagnetismo bio- : I. l C L'\A-.1 -\ <' lr\..4� ?1 ,....._ • 

logico• corrispondono in det- . Th.. . G _u.,u+ � ;_ · -

to fortunato.' Né gli  astronauti 
sovietici ,  né quelli americani, e 
neppure quello sceicco arabo 
che si è pagato un giro nello 
spazio sono riusciti ad avvista­
re uno straccio di disco volante, 
a incontrarsi, insom ma, col mi­
stero: E s ì  che lo desideravano 
non meno dei nostri furbi ragaz­
zini. 
Del resto è un desiderio di tutti 
g l i  esseri umani avere in vita 
q ualcosa di più concreto e 
straordinario della speranza nel-

l'oltretomba e della candidatura 
a deputato del popolo. E tutti 
vorrebbero poter infrangere la 
triste e noiosa legge naturale: 
non si può spendere più di 
quanto si guadagna. Ma soltanto _ 
i bambini, i santi e .i politici 
imbroglioni riescono a volte a 
evitare questa legge. 
In ogni caso, perché negarci la 
speranza nel .  miracolo? Biso-gne-

. rebbè con�ere agli extraterre­
stri il •diritto all 'opp:�riT.ione• 
soltanto per questo. E poi, per­
ché no? Tu tto può essere. 
Si dice che a Voronezh il comita· 
to provinciale di partito ha isti­
tuito una commissione sugli 
Ufo. Io credo che sarebbe più 
bello e più incoraggiante per 
tutti noi fare un monumento ai 
ragazzini.  

Konstantin Feoktisov 
( cos-rn.cmauta) 
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Così i bambini sovitJtici hanno 
«visto• gli abitanti di altri moncli 


